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D. Stefano Buzolić

La scorsa domenica il triste 
annunzio della morie d’uno dei 
migliori poeti croati dell'epoca pre­
sente, D. Stefano Buzolić, si è 
sparso rapidamente da Zadar (Zara) 
per ogni angolo della nostra patria 
apportando ovunque un scuso di 
profonda commozione, di intenso 
dolore.

1). Stefano Buzolić, l ispirato 
poeta,il valente pedagogo, il valoroso 
deputato, che in ogni luogo, in ogni 
occasione portava trionfalmente il 
sacro nome della patria, costituiva 
senza dubbio uno dei vanti più ful­
gidi della Croazia nostra.

Il fortunato traduttore di Dante 
di Ariosto, di Leopardi e d'altri 
sommi poeti italiani, è morto!

Troppo grande è la commozione 
che ci tiene : nè questa è soltanto 
una posa o una frase.

Chi avvicinò, come noi, quel' 
beniamino delle muse e conobbe la 
nobiltà di quell'angelico uomo, il 
candore di quell'anima semplice , 
chi nc ebbe, come noi — e sia 
detto senza ombra di stupido vanto 
—- l’amicale benevolenza; non può, 
senza una stretta acerbissima al 
cuore, pensare che l'uomo raro ili 
bontà, ili candore, (l'adamantino ca­
rattere, ili schietto patriottismo, 
non è più.

Dallo strazio dell’anima nostra 
giudichiamo l'immenso dolore che 
colpì la Croazia tutta all'annunzio 
della morte di questo suo bena­
mato figliuolo. La perdila ò grave.

Nel mentre l’angoscia del cuore 
e il tumulto del pensiero ci arre­
stano lo scorrere della penna c non 
ci permettono di tutto dire e di 
lutto esprimere, limitiamoci per oggi 
a spargere una mesta lagrima sul- 
l’ancor fresca tomba che ricopre le 
sue amale spoglie, c ad esclamare:

D. Stefano, perenne viva la 
tua memoria fra il popolo croato 
cui tanto amasti!

„Il Pensiero Slavo4*
n.1 'f'riivntio.lo «il 'Vrieeite.

Nel trasferire he nostre tende da fola 
a Trieste nutrivamo la speranza che ci 
saia concesso di respirare in .quest' ulti­
ma città un'aria, se non del tutto libera, 
almeno un po’ più libera di quella che 
durante cinque anni e mezzo fummo con­
dannati a respirare laggiù nella Pùtas 
Julia.

Senonchè i dne sequestri, da cui 
venne colpito il „Pensiero Slavo1* nel 
bre'.e giro di 2(1 giorni, ci convinsero 
non essere altro quella speranza che una 
speranza vana ed essere quindi stabilito 
che il «Pensiero Slavo» a Trieste subi­
sca quelle medesime sorti che ebbe a su­
bire il «Diritto Croatoo a Pula.

E valga il vero :
Il N. 32 del «Pensiero Slavo», d. d. 

19 maggio ilell'anno di grazia 1S94. ven­
ne dalla locale Procura di Stato colpito 
da sequestro, al quale diedero motivo gli 
articoli Di politica del Vaticano e Con- 
sitviatum est ! Nel primo si parlava della 
litui già vetcroslovenica come quella rhe 
è 4n procinto d'essere ristabilita dall'at- 
tuale pontefice fra tutti gli 'lavi cattolici 
dcl a monarchia a. u.; e ciò in vista alle 
gravissime perdite che andrebbe col tempo 
a subire la chiesa cattolica caso mai il 
suo Capo non si risolvesse di ridonare 
agli »Slavi cattolici il più sacrosanto re­
taggio degli avi loro. Nel secondo arti­
colo poi si parlava dell ommissione d’inscri­
zioni croato slovene snl nuovo palazzo 
di Trieste destinato per la Direzione delle 
poste e telegrafi, nonché per la Direzione 
di Finanza.

Contro tale sequestro, che venne 
confermato dal Tribunale di Trieste, il 
nostro direttore interpose ricorso e chiese 
venga fissata analoga pertrattazione, la 
quale didatti ebbe luogo lo scorso martedì.

La difesa era sostenuta dal nostro 
direttore in persona.

Letti dal presidente i due articoli 
incriminati, ottiene la parola il Publico 
Ministero. La requisitoria di questo si 
può compendiare nei seguenti termini:

«11 Pensiero Slavo» — disse — 
non è altro che la continuazione del .Di­
ritto Croato** di Pola. Questo periodico 
ha cangiato il luogo della sua publicazjo- 
nc ed il titolo, non già il programma 
e le tei'dcnzc le quali rimasero quelle di 
prima. Al pari ilei aDiritto Croato» il 
«Pensiero Slavo» propugna I'irredenti 
smo slavo e vagheggia il panslavismo 
politico cotanto -pericoloso al nesso poli­
tico dell' impero. Per queste tendenze es­
so venne infinite volte colpito da seque­
stro nel mentre usciva a Pola; il che si 
pnò eruire-dalle rispettive sentenze pa­
lificate dal Tribunale di Rovigno.

„Il primo articolo incriminato, vale 
a dire La politica del Vaticano tratta 
d'un argomento quasi del tutto religioso, 
di maniera ch’cssn, considerandolo super­
ficialmente, apparisce a prima vista qnasi

del tutto innocuo; ma se si pone mente 
alle tendenze panslavistiche in linea po­
litica del giornale in parola, esso articolo 
si presenta pericoloso per il pnblico che 
avrebbe da leggerlo e per il nesso poli­
tico dello Staio; giacché col propugnare 
il ristabilimento della liturgia slava fra 
gli slavi cattolici delle due metà dell’im­
pero non si fa altro che spianare la via 
ad nn panslavismo politico.

„Avuto riguardo a ciò insto che l'in­
clita Corte confermi la relativa decisione 
del Tribunale e respinga il ricorso di 
D. Ant. Jakié.

„Riguardo poi al secondo articolo 
Consumatili» est, è ovvio che l'autore 
dello stesso, prendendo le mosse dall’om- | 
missione delle inscrizioni croato-slovene 
sul nuovo edificio delle poste, dei tele- I 
grafi e della finanza, nel mentre chiama 
la Qlnchberechtijung uni parola vana ( 
sotto il regime Rinaldini, vuol far appa- I 
rire il capo del Litorale come un funzio­
nario parziale e qu ndi eccitare gli altri 
all odio ed al disprezzo contro un’autorità 
constituita. E siccome questo costituisce 
il defitto previsto dà! § 30<» c. p. il pra 
beato sequestro non può non essere con­
fermato. Insto quindi che anche riguardo 
al secondo articolo venga respinto ii ri­
corso di D. Ant. Jakié e confermata la 
relativa decisione del Tribunale “

Ottiene quindi la parola il nostro 
direttore, il quale, dice fra altro :

«Anzitutto devo osservare che la 
premessa del pubblico jninistero è erronea; 
ed essendo erronea la premessa vien di 
conseguenza che anche le rispettive dedu­
zioni non possono essere che erronee. La 
erio ea premessa consisterebbe nell’aprio- 
ristica arterinazioi e del Publico Ministero, 
secondo la quale il „Penserò Slavo" olim 
„Diritto Cioato-, sarebbe' nn periodico 
che ha tendenze slave irredentistiche e 
che vagheggia il panslavismo politico. Se 
ciò, o signori, fòsse vero ; se un tanto 
avesse potuto eruirsi da una sola parola 
comparsa fin ora nel „Diritto Croato" ri­
spettivamente «Pensiero Slavo», io sono 
sicuro chè non mi troverei ora a piede 
libero ma rinchiuso in un duro cercere; 
giacché ad un cittadino austriaco, che 
tramandasse allo carta simili idee, non 
potrebbe toccar filtra sorte. Nò, 0 si­
gnori, nT io, nè il giornale da me 
redatto, nè gli S'avi di questa monarchia 
in generale hanno tendenze irredentisti­
che. e meno che meno vagheggiano un 
panslavismo politico. Sfido il Publico Mi­
nistero a citarmi una sola parola da tutte 
le sei annate del „Diritto Croato", ora 
„Pensiero Slavo" — una sola parola, ri­
peto, che valga a comprovare il suo as­
serto. Finché a noi slavi si lanciano si 
mili accuse dai nostri avversari politici, 
transenti Ma quando queste accuse ci ven­
gono mosse.... (Qui il presidente chiama 
all’ ordine 1’ oratore) allora non ci vien 
dato altro che di deplorare—

„Io, il „Pensiero Slavo" e gli Slavi 
della monarchia a. u. vagheggiano — è 
vero — un panslavismo; ma questo

panslavismo, com’io ebbi ad accentuare 
ripetute volte nel periodico da me re­
datto, è di una natura bea diversa da 
quella delincataci or ora dal P. M.

„Mi spiego; Noi alavi vagheggiamo un 
panslavismo, non politico, ma morale ; e 
questo panslavismo morale — se lo tenga 
ben impresso il P. M. — significa per 
noi Slavi unione di culto e di lingua. 
E qualora a noi Slavi riuscisse di rea­
lizzare questo panslavismo s’accerti il Pu­
blico Ministero che sarebbe tanto di gua­
dagnato non soltanto per noi ma per lo 
Stato stesso, in cni ci troviamo e pei suoi 
funzionari, i qnali almeno non si rompe­
rebbero tanto il capo nell' apprendere si 
diverse lingue e nei dover spesse volte 
intervenire colla' forza annata per impe­
dire che il fratello s'avventi contro il fra­
tello nelle accanite lotte religiose e poli­
tiche che sciupano le nostre migliori forze. 
Col vagheggiare quindi questa unione noi 
slavi non ci reudiamo minimamente pe­
ricolosi allo Stato. Coi cercar di stringe­
re vie più i vincoli morali coi nostri con­
fratelli al di là dei confini, noi 24 mi­
lioni di Slavi di questa monarchia cer­
chiamo in pari tempo che si ristabilisca­
no anche i bnoni rapporti fra lo stato a. 
u. e 11 potente impero slavo; quell'impero 
slavo, dico, i di cui valorosi soldati non 
hanno mai impugnato il brando contro 
questa monarchia, ma, obbedendo al cenno 
degli augusti rampolli della casa Romano?, 
accorsero ripetute volte in aiuto alla 
stessa nei più critici momenti in cui ver­
sava. Se i giornali tedeschi ed italiani 
dell Austria nutrono delle simpatie per 
il popolo tedesco ed italiano; se i tede­
schi e gli italiani dell'Austria condividono 
le gioie e i dolori coi loro confratelli dal 
di fuori, perchè, domando io, non sarà 
concesso a noi slavi di fare altrettanto 
verso i nostri confratelli d'oltre i confini; e 
ciò a fartiori, ove si pensi che questi nostri • 
confratelli mai mossero guerra all'Austria; 
il che certo, non possono dire nè i te­
deschi nè gli italiani dell’Austria dei loro 
confratelli dal di là dei confini?

„Quale cittadino quindi di questo stato 
a me non rimane altro che di protestare 
contro l’affermazione del P. M. che cioè 
il periodico da me redatto abbia tenden­
ze irredentistiche e vagheggi il panslavi­
smo politico. E nel mentre elevo questa 
protesta, fiosso assicurare tutti coloro che 
si dilettano ad affibbiarci queste tendenze; 
posso assicurare, dico, e ciò dopo d’aver 
avuto occasione d’ intrattenermi coi più 
arrabbiati slavofili — ii predicato arrab­
biati lo prendo ad imprestito dalla stam­
pa slavofoba — che nessun ramo della 
vasta famiglia slava vagheggia il pansla­
vismo politico, ma che i Russi vogliono 
rimaner Rnssi, gli Čehi, č’ehi, i Croati, 
Croati, ecc. Se poi questi rami vagheg­
giano la morale solidarietà fra di loro, 
non intendono mica con questa di abbat­
tere aleno trono nè alcun altare, dappoi­
ché essi posseggono abbastanza troni e 
altari c non hanno quindi alcun bisogno 
di andar in cerca di troni e d'altari al-

trai. Il propugnare adanqne il ristabili­
mento della liturgia slava fra gli slavi 
cattolici non deve considerarli come un 
mezzo atto a spianare la via al pansla­
vismo politico ma unicamente come un 
mezzo per preservare gli Slavi di questa 
monarchia, e in prima linea qnelli del 
Litorale,dai tentativi di «nazionalizzazione.

„Oltre a ciò devo ricordate che l'ar­
ticolo incriminato venne fedelmente tra­
dotto dal „Parlamentar* di Vienna (Qni 
offre in prova il relativo numero). È se 
questo giornale non venne sequestrato dalla 
censura di Vienna, ritenga che non si 
debba per lo stesso* articolo sequestrare 
nemmeno il a Pensiero Slavo».

Ottiene la parola il P. M. ed osser­
va che l'articolo pubblicato dal „Parla­
mentar" non poteva essere pericoloso aVien- 
na dove fra un milione e più di abitanti 
vivqno 50X100 (?) Celti all’in circa, i quali 
leggono poco qnel giornale ; laddove lo 
stesso articolo publicato nel „Pensiero 
Slavo", che viene abbastanza letto nella 
città di Trieste e nei suoi dintorni, i 
quali ultimi sono quasi esclusivamente 
slavi, potrebbe arrecare delle tristi con­
seguenze."

Domanda indi la parola il nostro 
direttore. Ottenutala, deplora vivamente 
che il- P. M. non sappia esistervi a Vien­
na, giusta la stessa statistica ufficiosa, 
300,000 Cebi. Riguardo poi al secondo 
articolo Contnmatum ut, riferentesi all'om- 
missione, delle inscrizioni croato-slovene 
sul nuovo edificio delle poste e telegrafi, 
osserva di non aver avuto intenzione 
di eccitare gli altri all’odio ed al di­
sprezzo contro un* antorità costituita, 
dappoiché coll' aver affermalo nell’ ar­
ticolo in parola essere la Gleickbe- 
rcchtigung una parola vana, non ebbe a 
far altro ebe constatare uni semplice ve­
rità, della quale ognuno che passi dinan­
zi a quell'edificio si può di leggieri con­
vincere.

Indi conclude dicendo : „Non si ha 
forse ragione di dire che in questo caso 
la Gleichbtrechtìgung è una parola vana 
se si pon mente che sul nuovo edificio è 
affatto ignorata la lingua croato-slovena, 
quella lingua, che, secondo la stessa sta­
tistica ufficiosa, è madrelingua di due bnoni 
terzi delle popolazioni di quel Litorale, 
i di cui uffici delle poste, telegrafi e fi­
nanza dipendono dalle rispettive direzioni 
per le quali quell’edificio venne eretto ? 
Se quindi nell’affermazione d* una verità 
si vuol riscontrare un delitto, allora si 
confermi pare il sequestro, ed a me non 
rimarrà altro che dimettere auriculas...

Indi la Corte si ritira e dopo nr 
Quarto d'ora rientra in sals,z dove il* pre­
sidente pronunzia la sentenza, secondo la 
qmle viene confermata là decisione del. 
Tribunale confermante il praticato seque­
stro, e respinto il ricorso della parte.

Pronunciata la sentenza il nostro di­
rettore si riservò i rimedi di legge e chiese 
copia della sentenza.

Kiproduzionv riservalo)

•CANTI SLAVI 
♦ ---------;

LA PECCATRICE

(lini russo ilei fonte A K. Totàroi)

I.

Calca di gente, risa od allegrezza,
Suoli di liuto o scoppi di timluilli,
Verzura c dori intorno, c de tn cawi 
Noi porticato, fra l’Intercolonnio,
Gravi festoni in preziose stoffe, . . 
Solloviili da nastri ricamati.
No lo sale opulenti ovunque brilla 
Oro e cristallo; giù, carri o destrieri 
Empion In corto. Intorno a 1' ampio mensa 
Si pigiano I convivi, banchettando 
Giocondamente, ed il parlar giocondo 
Il ritmo de la musica accompagna.
Non han frano le tluguc: arditamente 
Parlan di Roma e I* esecralo giogo,
Del malgoverno di Pilato e do la

Cougregn segretissimo de' vecchi,
E di pace, di guerra, di commerci 
E del meraviglio»,, uomo comparso 
Ne In loro contrada "*

II.

•È pian d' amore
Ardente pel suo prossimo, a le genti 
Insegna I'umiltà : nd Ogni legge 
Largita da Mosò va surrogando 
La legge de l'amore: e’ non »opporla 
Odio o vendetta ; predica II perdono •
-E vuole che si renda il ben. poi malo : - 
Ccito, ha una forza che non 0 terrcnu.
Dona a' cicchi la vista; n infermi c storpi 
La fona o il moto. A lui nulle 0 nascosto, 
poicliòrlegge 11 pensiero in (ondo a* cuori,
E nessuno potè regger sinoro 7
Quel guardo scrutator. Guarendo t guai, 
Alluviaudo lo (iene, o' da por tutto 
Salvator si mostrò, distese a lutti 
Genetica la mano, 0 nessun ebbe 
Do lui condanna, mai. Ch|ah> al vede 
Che quell'uomo 0 l'eletto del.Signóre.
Là, ip rivo del Giordano, egli 0 passato 
Come il mosso di Dio, compiendo ovunque 
Molti prodigi : or giunto a questa sponda 
Sempre pietoso egli è ; dovnuque e sempre. 
Obbediente, assidua V aaoompagnn 
La folla de* discepoli I»

111.

In tal gul«n
Canvcrwivon tra loro 1 convitati
Stesi a luugn mensa E tra 1»« Ioni 
Siede unn giovinetta eoriiQinii.-t,
Vuotando il nappo. Le Irais.ite.‘esli 
Attirano gli sgunrdi, anche ritrósi,
E gl' impudichi adornamenti svelano 
La colpevole vita. Ma là' donna 
Traviata è bellissima, ed insidia 
Col maliardo fascino che emano 
Uomini e vecchi. Ironici ad ardonlt 
Lo brillali gli occhi : I denti sona candidi 
Como neve del Libano, e il sorriso 
Sembra raggio di sol ne', mesi ostivi.
Le disegnano il corpo agili ed ampi 
Trasparenti volami, clic' lo lasciano 
Nudo le spalle, ondo ogni molo invita 
Voluttuosamente a le soavi 

. Dolci carezze, a 1* ebriolò de* sensi.
Le sctntillan qui e là vivi brillanti 
Che giungono a dar ombra a quel enndoro, 
Montre accrescon bellezza a la bellezza 
Le incantevoli chiome, adorno o strette 
Da un diadema di perle. In lei «on turba 
La coscienza il cor, non là vergogna 
Le accende il sangue. Può con l’oro Ognuno 
Comprare quell* amor cho s’offre e. vende.

Intente eli’ ode que' discorsi, e come 
Se T evidente biasimo V Irriti

E uè sforzi I orgoglio, iilteru in fronte 
Provocatrice, esclama . «Io min pavento 
Il poter»! d' nlcuno è qui tra voi 
Chi accetti unn scommessa! Conducete 
!>' manzi n me colesto .-.Ito maestro.
E’ non potrò farmi abbassare gli occhi •

IV.

Il vino scorro fra strepiti c risa.
Suoli di .liuti e scoppi di timballi,
Tra il »ole, i flori od i profumi... Ed ecco 
Avanzar tra la folla ebreo testante 
Uii uom d'incomparabile bellezza.
La leggiadria del volto e de l'aspetto, 
L'andatura e 11 gestir accrescon grazia 
A quella grazia giovanil, che irradia 
Vivido entusiasmo. Maestoso 
Spira potenza sovrumana, e schivo 
Del piacer di quaggiù, sprofonda il guardo 
No 1' avvenir. Quell' uóm non rassomiglia 
A un semplice mortai, porta l'effigie 
Cbo suggella gli eletti; 0 splende come 
L* arcangelo di Dio, quando nc’ ceppi 
Con la spada di fuoco, ctcraamonte, 
Strinse, a un ccqno di Gòova, il Nemico. 
Metta confuta, non -volendo,- innanzi 
A tanta maestà la Pecca tri oc:
Timida 11 guarda, poi* rechina gli occhi.
Ma ricordando la gettata sfida,
Dal sedile si leva, ICpàroopa

Mollemente procace erge, e »’ avanzò 
Fiera il' un *pnsso verso il novo giunto.
E con serrino tentator g’.i pòpge 
l-o »un roppn spumante : «Or sei tu quello 
Che insegna il sacrificio! lo’già non erodo 
A eotesla dottrina : ha la mia fede 
Maggior saldezza, più liete speranze.
Nò mi curo di chi fugge al deserto 
E per quaranta giorni vi digiuna.
Sol min cura è il piacer: mi sono ignote 
Astinenza e preghiere, c non ho colto 
Che In bellezza... Adoro II vino c I baci!
Ma lu 1’ anima mia mover non paci,
E la tuo castità mi désta 11 riso!»

L' eoo sonava ancor de le parole.
Sonava il riso ancora, ancor la licvo 
Spuma del viti correa per le gemmata 
Esili dita, quando, fra il tacere 
II' ogni altro dir, la Peccatrice intese.
Con acute stupor, da' commensali :
«Lui «' 0 ingannata, e s* 0 ingannala al volto 
Do lo strauicr, che non è già il Maestro, 

*Mo il diletto discepolo, Oiovanni 
Di Galilea.

- V.

E* la guardava intanto 
Quella giovine donna, indifferente 
Agl’ insulti di lei, mentre da prillo



..■ll«.., l ■} I. t .. .................

Onusto il limitato del nostro primo 
sequestro a Trieste, su cui in prima li­
nea richiamiamo 1’ attenzione dei nostri 
deputati.

Negli ultimi numeri d’un periodico, che 
In lingua italiana esce a Gorizia, videro 
la luce una serie di' articoli in appendice, 
sotto il titolo <^no sguardo alla Dalmazia» 
di Onatebra L. studiata dal lato politico, 
intellettuale ed economico; serie d’artiooli, 

' sui quali, senza forse nemmen leggerli, eb­
bero a richiamare l’attenzione dei propri
lettori alcuni giornali croati.

Mi sia permesso dàlie colemie libere 
del «Pensiero Slavo», che mai sempre ha 
dimostrato di sapersi tenere alle altezze se­
rene della critica oggettiva, iniziando il 
verbo della libertà nella discussione ; mi sia 
permesso dico, di prendere in breve disa­
mina alcuni, punti degli articoli dcl- 
l’autore, nei quali mi sembra esprima 
idee non scevre di pregiudizi.

▲ parer suo la Dalmazia è un cimitero 
vasto e deserto, dove dod brilla un sol fiore 
d’intelligenza, dove è spenta del tutto la 
tace della libertà; un’arida e gelida landa 
dove erra solingo il genio della morte, 
dove i raggi vivificatrici della civiltà e del 
progresso non splendono, dove l’alba della 
rigenerazione nazionale non sia ancora 
spuntata ; una terra dove la dignità umana 
sia del tutto assente, una terra di morti, 
insomma, nella quale erra Bolo ancora lo 
spettro della primiera grandezza rischia­
rando sinistramente i sepolcri degli avi no­
stri, coi .quali s’è spenta ogni luce, ogni 
progresso, ogni civiltà.

B c’è di più : «noi siamo un popolo 
snervato, privo d’idee, privo di energia e 
non abbiamo il coraggio di sollevarci da’ 
questo molle tango di cui ci siamo tatto 
guanciali»; e, come antidoto a tutti questi 
mali ai viene raccomandata la teutonica 
gelida coltura che cadrebbe come una doc­
cia. fredda sui nostri animi caldi ed entu­
siasti per tutto quello che è bello e grande 
e spegnerebbe in noi quella caratteristica 
distintiva di tutti t .popoli slavi : il volo 
verso j’ideale, il volo - d' aquila spaziarne 
nelle superbe altezze in cerca della verità e 
della luce.

/ ‘Pelle frasi però di sincero compianto, 
e pell’amore caldo che sembra Io ispiri al 
benessere (iella nostra terra natia, gli siamo 
grati, perchè da quuluuque parte esso ven­
ga, l'amore è sempre 1’ emanazione 'di ur
animo delicato, di un sentire nobile e pre­
fondo ; è la rugiada benefica che consolo 
iion solo, ma sublima gli huìuu, ma più 
volte non è l’unico farmaco per leuire certe 
piaghe e dissipare pregiudizi e preconcetti.

L'egregio articolista Scatta con frasi 
poco riverenti contro ii nostro carattere 
morale ed afferma che «et manca perfino 
la forza ed il coraggio delle proprie opinioni 
religiose e politiche». Un tanto ci sembra 
non solo irriverente, ma addirittura falso.

11 vessillo della fede dispiega il su­
perbo suo volo da secoli sulle nostre spon­
de, all'ombra ■tei quale i nostri avi hanno 
lottato invitti contro la sinistra larva della
mezzaluna che sorgeva sanguigna e torva 
al nostro orizzonte minacciando di afluscan 
eoi suo sinistro splendore il gran sole dell« 
feilc che raggiava negli animi ilei nostri 
antenati. La fede ereditata dagli avi porta 
dunque il battesimo del sangue, porta :• 
suggello indelebile ed in sè il germe che è 
germogliato rigoglioso uei nostri cuori ; 
consci che la fede è l'anima della nostra 
generazione, è l'ala che ci ha trasmesso la 
luce, il progresso, l’amore, radicata profon­
damente nei uostri cuori, e perciò sentiamo 
ancor oggi l'orgoglio ed il coraggio di 
professarla.

E qjie dire del coraggio di professare 
le taostre opinioni politiche T.’

A checoaa 'dunque ascrivere questo 
sauo risveglio della coscienza nazionale che 
si ta sempre più rigoglioso specialmente 
nella giovane generazione che cammina a 
gran passi verso la civiltà, verso là riven­
dicazione dei nostri -aviti diritti nazionali ? 
Chi, a mo’ d’esempio, facesse un paragone 
delle condizioni {«litiche della Dalmazia 
una ventina di anni fa, quando lo spirito 
straniero traviava le nostre intelitgeuze c 
trascinava nella sua corrente ta gioventù 
nostre, con oggi quando le nostre giovani 
speranze sono rinate, quando la gioventù 
emancipata si schierò quasi tutta sotto il 
vessillo nazionale per non abbandonarlo più 
mai, quando una schiera tutta di poeti no­
vellisti è romanzieri danno un impulso gio­
vanilmente gagliardo alla rigogliosa nostra 
letteratura. Kd il progresso dell’ oggi ac­
cenna alla lotta del ieri : se nei cuori man­
cava la tede, se negli animi mancava il 
coraggio di professare le proprie - opinioni 
politiche, se non ci illuminava un ideale, se 
non ci inebbriavano le correnti dell’idee di 
libertà e di progresso che circolano come 
soffi di vita benefica in tutta l’Europa, che 
mai ci avrebbe condotto alle vittorie del­
l’oggi, che mai ci avrebbe infuso nei cuori 
l’amore ed il sacrifizio polla patria, che mai 
ci avrebbe squarciato le tenebre nelle quali 
erauo come annegati i nostri padri, che 
mai ci avrebbe additato la luminosa via 
che conduce alla civiltà?

E con sorriso «dirittura mefistofelico, 
sembra che l’egregio autore si delizi a ri­
petere la nota frase di Dismarck . «noi sia­
mo un popolo di genere femminile !»
. ' K si giura nel verbo di.colui che n-
vrebbe ingoiato colle sue fauci toutouicbe 
tutto quello che sa di-libertà, che sa di sla­
vo, ed al mio asserto rispondano le catene 
di lhraczewski, la prigionia di molti illustri 
patrioti slavi, che illuminati alia face di li­
bertà, hanno osato atnure quella terra che 
diede loro i natali, hanno osato innalzare 
il gride di protesta contro tutti i tiranni, 
oontro i rimasugli ormai decrepiti del feu­
dalismo medioevale. E contro quella frase 
Vuota protestano ancor oggi tutti gli slavi, 
consci che quell’ epigramma mordace non 
sia che la quintessenza della recrudescenza 
di quelli i quaii nanne in orrore il no- 

• me di slavo. Ed in vero: noi siamo uu po­
polo dì geuere femminile quando soffermia­
mo nella suu eoreq turbinosa l'onda irruente 
e selvaggia dei mongoli, accennando loro li 
«Grobničko polje» qual tomba; noi siamo 
un popolo di geuere femminile quaudo per 
secoli lottiamo invitti contro l'orda mussoI- 
liiaua, salvando la civiltà ' ull’t'Europa ; noi 
siamo uu {«polo di genere femminile quuu- 
do sui piani di YillugoS soffermiamo un or­
da semiselvaggia che minaccia la nostra li­
bertà ! E queste sono imprese titaniche ca­
paci di tramandare ai più tordi nipoti il 
nome glorioso degli avi. Altro che pupolo 
snervato, «sapientone di facile loquela, pri­
vo della forza e del coraggio a propugnare 
le proprie opinioni religiose c politiche!»

No. caro siguore, nelle nostre vene non 
scoi re il sangue flemmatico dei biondi figli 
di Albione, nè la burbanzosa oltracotanza 
teutonica: noi siaiùo croati, superbi figli cioè 
d’una di quelle razze slave che in nome del 
lavoro progredisce securn nelle vie della ci­
viltà, che cereu la pace c che si affida tutta 
al granila) della terra madre, nelle viscere 
della quale cerca la vita. Noi siamo ai.clic 
il popolo del mare che da secoli ha survo- 

dato trionfante l onde turbinose dell’oceano, 
in cerea del lavoro; non è dunque vero che 
«stiamo mollemente sdraiati al rezzo di an­
nose piante vinti dalla voluttà del dolce far 
niente».

Sebbene quella parte dello studio del­
l'egregio preopinante che tratta sull’educa­
zione pubblica sia una delle più beile pa­
gine di tutto il ciclo, con tutto ciò, a noi
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sembra, che in diversi punti dà hello scoglio 
della superficialità c del paradosso.

V Ci sembra però oltremodo ardimentosa« 
la frase esagerata: «Credo che per una Da­
zione sia meglio aver cittadini che sappiano 
volere « anche nel male, di quello che averli 
senza volontà pròpria». Soffermiamoci un 
po' alla definizione dell’educàzione, come la 
comprendono 1 migliori pedagoghi del se­
colo: gli inglesi. Donaldson nelle «Lectures 
on Education» la definisce: «f armonica ed 
equabile evoluzione delle facoltà umane.» 
James Mill’nell’«Enciclopedia Brittanicn» 
espone qual mira dell’educazione : «rendere 
l’individuo per quanto è possibile uno stru­
mento di felicità per se stesso dapprima, 
pegli altri poi». Suo figlio Mill, il giovine, 
completando l’idea del padre, dice: «l'edu­
cazione comprende tutto quanto facciamo 
per noi stessi e tutto quanto si fa dogli altri 
per noi all'espresso proposito di portarci il 
più possibile vicino alla perfezione della na­
tura umana». Potrei citare le definizioni dello 
Spenzer, Bain ecc. che tutti convergono nel­
l'idea che lo scopo dell' educazione sia di 
modellare l’animo all'idea del bello, inalzan­
dolo al concetto' della verità,.sviluppando la 
cerehia del l'operosità umana in tutto festoso 
termine della parola, tua sempre verso il 
bene, verso il concetto dclfaiàore; clic ci si 
sappia volere sì, mo volere nobilmente, per­
chè la frase «sappiano volere anche nel ma­
le» è già per se stessa la negazione com­
pleta dello scopo dell’educazione.

Daccordo che le nostre scuole popolari 
dovrebbero essere parzialmente riformate on­
de empire certe lacune, sopprimere certi 
pregiudizi, allargare l’orizzonte oltremodo 
brutale delfaggluuieramcnto di materie sco­
lastiche, nei senso però del sommo Haeckel, 
che nel suo '.-{locale discorso alfassociazidue 
dei naturalisti tedeschi, raecomuudn il me­
todo genetico nell' istruz.oue soggiungendo : 
«Noi siamo fermamente convinti che f in­
telligenza ed il giudizio guadagnerebbero 
in questo metodo, più che iu ogni altro. 
Questa applicazione estesa dell' idea evolu­
zionista .riwedinrebbe nel Lo stesso tempo ad 
uuo dei più grandi vizi delia nostra attuale 
educazione. Voglio { orlare di quell'accumu­
lazione di cegniztoiu sterili, di cui ei sovra- 
eartea la memoria dei giovani, che si con­
suma in pura perdita di forze ecc. e cou- 
cliiude: si erede che il valore dell'istruzione 
consista nella quantità ni cognizioni positi­
ve, mentre che “èssa dipende beu più dalle 
qualità, dulia roscieuza dell"intelligenza delle 1 Il * * * VI 
cause».

È però un po’ troppo precipitato il giu­
dizio dell’egregio artiroiistu «clic I odierno 
sistema educativo D'-lk- scuole è In negazio­
ne della sana' e tecomla educazione Da noi 
i nostri figli non impanino ad amare la pa­
tria, uon imparano a conoscerla ecc. ecc.» 
Volendo confrontare le condizioni delle no­
stre scuole popoluri odierne, con quelle di 
trenta o quaranta auui fa, ci corre uua ben 
marcata differenza, c, uon temendo smenti­
te, abbiumo .! coraggio di dire che uuo sco­
lare diligente, 'botto fintelligcnti cure ili uu 
maestro moderno, compiuto il VI anno sco­
lastico, ne sa più di certo di quello clic nc 
sapevuno i pedagoghi che erano pur anco 
nostri maestri. E ciò per un processo lento, 
evolutivo, securtì perù che è la caratteristica 
del progresso che va » passi di lumaca è 
vero, ma uou retrocede, uon si sofferma nel 
suo passaggio trionfale.

Il compito della storia uclle scuole po­
polari, secondo i nuovi piani d’iuscgùnmen- 
to è la conoscenza di quello che è il più 
interessante nella pntrin, e del più necessa­
rio nella storia universale. Non ergendosi a 
paladino delle autorità scolastiche, il con­
cetto dell’esposto è vnsto, ed uu intelligente 
e colto maestro ha campo libero di spazia­
re e di iuoculare nei cuori teucri f amore 
alla patria, prendendo a modello le più sa­
lii nti figure storiche che nel corso dei secoli 
hanno onorato il nome croato.

E qui mi si apre vasto il terreno della 
discussione, ma causa la tirannia dello spa­

zio, dffbbo. tagliar corto; riservandomi al­
l'uopo di proseguire.

Mi urge solo di oonfutare in breve la 
faccia di una specie di semplici manichini, 
che si' vuol vernare sul capo dei maestri po­
polari della Dalmazia, molti dei quali oggi­
giorno si distinguono pelle loro vaste cogui- 
zioni pedagogiche, pel loro indefesso lavoro 
alla riabilitazione della cultura unzioualc, 
pei loro lavori critici, poetici, storici ecc, 
affermando, conscio per esperienza fotta, che 
la gran maggioranza di loro lavora secura 
che i loro nipoti benediranno il loro sudore 
che è il seme della civiltà che rifiorirà ri­
goglioso nei cuori dei uotri figli.

K—t Slarigradshi.

Il .Pensiero biavo" si vende: 
a Trieste é a Fiume presso le ri­
spettive „Agenzie internazionali di 
Gazzette" e a Spalato presso il li­
braio St. Bulat.

Il comune avversario
Mentre gli Slavi, cbn quella mode­

razione che va ognora accompagnata al 
convincimento nel proprio diritto, proce­
dono tranquilli ma operosi, sempre, aper­
tamente d; risoluto mente nella- loro opero 
per far riconoscere, secondo equità, ed a 
far rispettare, come di dovere, la loro 
individualità nazionale, i diritti di coltu­
ra e di lingua loro spettanti sia nei paesi 
prettamente slavi, sii n quelli di nazio­
nalità mista'— gli avversari degli stessi 
s'arrabattano furiosamente nell'opera di 
oppressione, di negazione dello SlaviSmo, 
e non rifuggono da odiosità per riuscire 
vittori si di «sso.

Opera insana, in riguardo agl’ inte­
ressi comuni di tutte le nazionalità; ope­
ra insana ed iniqua, i i quanto riguarda 
le nazionalità slave soltanto.
- Troppo ovvio, che primo scopo d’una 

rana politica nazionale debba essere quel­
li» di mantenere intatta al («polo, al pae­
se la genuina loro impronta ; quindi il 
culto delle tradizioni ed aspirazioni, della 
stori » e della favella, della coltura e della 
religione propria, è cosa sacra per ogni 
popolo. E come è insana impresa quella 
di voler cancellare, a forza di mezzucci, 
dal cuore del popolo codesti sentimenti e 
codeste prerogative scolpitevi da Dio„e 
che, per essere state ereditate di genera­
zione in generazione, sono succhiate col 
la'te materno e quindi trasfuse iu ogni 
individuo, cosi è impresa iniqua quella 
di voler, non solo impiegare la propria 
foiza. ma ben anco di ricorrere a terzi 
per frodare un popolo di codeste prero­
gative, di questi diritti.

E pure cuta’e violenza, usata coi 
propri mezzi nonché col concorso, insen­
satamente invocato, dei terzi, è storia 
di tutti i giorni presso le razze privile­
giate deila tuonai chia absburgica.

Nelle provinole 1 toranee, sono gl 
jtobani — e sembra velano nte incred:- 
bile —, che, contravvenendo alle tradi­
zioni ed ai principi fondamentali a cui 
devono l’esistenza e l'unità del vi­
cino Regno, osteggiano le legittime, e 
sempre e dovunque eque, aspirazioni de­
gli slavi Contrastare il diritto di rappre» 
senlauza agli Slavi nei corpi rappresen­
tativi comunab, nelle diete, nel parlamen­
to; rifiutare ad essi scuole con lingua 
d’istruzione slava; non voler intendersi 
con essi nelle publiche assemblee e-rimà- 
nere sordi ai loro reclami pretestando di 
non conoscere la lingua da essi parlata; 
gridare all'allarme contro il pericoloso Sla­
viSmo che si addita quale fautore di stra­
niero dominio ed avanguardia d' una in­
vasione russa; sollevare contro di esso i 
sospètti e le ire dei fattori competenti ;

l denunziarlo in tatti i modi"; invocare in 
suo confronto il rigore delie leggi e Tat- 

• tività delle Procure d Stato, e dopo tutto 
ciò, con strana log ca, proclamare che la 
nazionalità slava non esiste; — ecco l’at­
teggiamento degli italiani intransigenti 
contro gli slavi delle nostre reg.oni !

In codesta guerra stolta ed iniqua, 
gli Italiani intransigenti superano il mae­
stro: quel maestro — il tedesco — che 
a colpi di verga e a colpi di cannone 
insangniiiò la loro patria e straziò i loro 
fratelli, i loro padri — e delle madri non 
parliamo lasciando alla storia Jdi regi­
strare le pene corporali militari inflitte 
alle donne.

Attingiamo alcuni schiarimenti alla 
storia.

Consultandola, troveremo degli esem­
pi molto istruttivi : e senza occuparci 
dell’Italia e della Germania, osserviamo 
un po’ le vicende delle varie nazioni e 
stirpi la mi conglomeraz-one, ehe non è 
nè fusione nè federazione, forma l'impe­
ro d’Austria-Ungheria.

Principio dominante in tutti i tempi 
e sotto tutti i governi, sia durante il dominio 
assoluto sia Dell’èra costituzionale, si fu 
quello di far trionfare l’idea dello Stato 
sopra quella della nazione.

E sta bene fino ad un certo punto.
Ma qual fu il mezzo preferentemen­

te adoperato per conseguire tale scopo?
Non potendo o non volendo formare 

per l'idea dello Stato una federazione di 
cui ogni componente avesse, in casa pro- 

- pria, piena 1 bertà di coltivare il senti­
mento nazionale, le avite tradizioni, la 
lingua e la coltura propria, e far poi con­
vergere queste forze puramente nazionali 
alla meta, comune d sostenere, d'accordo 
cogli altri partecipanti, l'unione e la for­
za dello Stato compless.vo, — si pensò 

— e con quanto poco sano criterio, ce 
lo dimostrano i fatti — ad adoperare il 
germaniSmo quale cemento, diremo cosi, 
per tenere unite, le diverse parti etero­
genee.

11 GermaniSmo, preso a prestito, 
dal di là dei confini della Monarchia, 
fu .imposto in tutti i paesi, fu inoculato 
a tutte le razze, fu ordinato quale re­
cipe ad ogni singolo cittadino; ad esso 
furono accordati i più ampli privilegi, 
talché ' col volgere del tempo, anche le 
sue invasioni nelle provincie non tedesche 
valsero quale diiitto.

Nessuna stirpe, nessuna regione andò 
immune dall’ obbligo di far posto al mal­
capitato, eie abhiure forzate o volontarie, le 
defezioni di rinnegati o di deboli valsero
— almeno ai tempi del sic volo, sicjubeo
— a falsare in parte il vero carattere 
nazionale di individui, di famiglie, di 
regioni vaste, di interi paesi vantanti 
una propria, ben distinta individualità, 
storia e coltura nazionale.

Ai ferrei mezzi dell’epoca assoluta, 
si sostituirono nell’ epoca costituzionale 
dill'emento privilegiato — il tedesco — i 
mezzucci di minor forza apparente ma di 
più insidioso effetto: la propaganda,cioè, la 
pressione, la corruzione dei singoli.

Si cangiò il metodo dai Tedeschi 
senza decampare però d’una linea dal 
primiero indirizzo, che fu ognora quello 
di falsare od opprimere le nazionalità non 
tedesche.

Questa è la storia, /brevissifnamerite 
riassunta, tanto del passato, che .lei 
giorni nostri, che riguarda non poco an­
che l'elemento italiano del Litorale.

Di fronte a questo stato di cose, 
abbiamo ben ragione di dire stolta ed 
iniqua la guerra degl: italiani dei nostri 
paesi contro gli slavi: contro propri con­
terranei, ai quali dovrebbero «tendere 
fraternamente la destra e venire incon­
tro dignitosamente con lealtà, anziché " 
invocare dall’elemento tedesco contro 
di essi l’ulteriore oppressione da cui

Un altro se ’n venia verso lo coso 
Serenamente. E nel sereno aspetto 
Nullo d'esaltamento o fanatismo,
Ma un profondo pcnsier raggiava in lutto
l.,i divina aomtnnnza. E non ovuvn

.1.’ incanto de lo angeliche bellezze,
I.' occhio aquilino del profeta, A mezzo
Invisi su la fronte inanellati
(111 scendono su gli omeri i capelli,
E scende lungo la (iella persona 
Un modesto manici rozzo di lana 
Semplice c. mile ne’ gesli, lia la barba 
Partila al quanto su le dolci labro ;
E lutssun vide mai pili limpidi orchi, 
li più soavi Per I’ accolla gelile 
Corse un nlilo blnndo, e su i onvivi . 
Spirò ue' cuori un sentimento ignoto. 
Tncqucr le voci, c ne Tnltesn, immoli, 
Trattennero color anche il respiro
Il profondo silenzio egli inni ruppe,
Mn d'un guardo abbracciò quella brigala 
E senza.entrare ne la gioconda casa,
Su In provocatrice ardita donna
Mestamenle llsò le suo pupille

VI

Come luce di sol che tutto schiara,
Fugò quel guardo la notte profonda 
Dal buio cor de la reietta ; e quanto

V era di più nascosto, ogni peccoto 
Lo fu paleso, emerso sin da 1' imo 
Comprese a un trailo la bruttura iniqua 
Ue la sua vita maledetta, i! turpe 
Vano operar.... E da lerror fu còlla 
Su I' orlo de I' abisso altln comprese,
Tro confuso dolor, che forze e quali 
Potenze al l>eu le avea concesso l>io 
l’rodignrauntc, u come olla oscurasse 
Ogni di più la luminosa aurora 
fi? la «un giovinezza Allor |>eiilita 
Ilei mal commesse, |>er la prima volta 
Noi benefico guardo ella intravide 
1.' onta del suo passalo e la promessa 
Ilei perdono celeste , inteso olitile 
1.'aura spirar d‘ una novella vita.
Pura-, temente de l umai) giudizio, 
Trepida, se no slava D’improvviso’ 
ltom|ie il grave silenzio il rotolare 
De la coppa sfuggitale ilj mano;
Dal petto appresso un gemilo si leva.
I.a giovili Peccalrice impallidisce, 
Dischiude a pena le frementi Ialini,
E singhiozzando cade, c si prosterna 
A In divina maestà di Cristo.

li principe PE) teletta, I^cpnirf 

(Leggenda Dal russo di A. K Tolstoi)

Senza posu gozzoviglia fra to stuolo cortigiano, 
Ne la madre patria Mosca it tremendo zar Ivano, 

Su le mense in lunga fila splendori vasi o
(nappi d'oro,

Ed in tonto un pandemonio fanno tutti in
(lieto coro.

Sili da' vespri scorre il vino su i tappeti
(imperiali

1 gusliòr do mezzanòtte levnn conti convivali, 

l.odan l'arte «le la guarnì, con la presa di Knznn, 
l.'olte gesto del passato, la conquista d’Astrakan. 
Ma gli antichi e fieri conli a lo zar non

, |dàn piacere,
E'- comando ehe una mascheri, a lui rcobi

Jil gran ■coppiere

«Olà, bolli, olà, fedeli! Olà, voi che ognor
Icantute,

Menestrelli-rosienoli 1 A le corde it tono
lalznte |

Su, aiascup si ponga in faccia, a sua scelta,
|un mascherone,

Voglio io stesso, io stesso voglio via cnc-
(ciarlili nel trescone !

Mi seguile amici’ E voi, menestrelli-rosiglieli, 
Su, più forte ne le corde! Sino ni cielo 11

■ (suono voli !»

Tutti inalzano le copi«: Uno sol v’è che non beva: 
fi Michel principe Itepnin, che il suo nappo

(non solleva.

•Zar, Iu Dio dimenticasti , e con Dio In dignità. 
Circondasti il tron dogli avi di stoltezza e di viltà.

Sperila un cenno del sovrano l'inferiiat gaz-
(zarrn iu tresca,

E /I sovnii?lasci il sollazzo sotto veste buffonesca »

Ma lo zar le ciglia aggrotta: «Dài di volta ?»
(gli urla : «Univo !»'

O Icvesti oltre misura? Taci.orsù ril>elloschiavo!

Non far mutio, e, su In maschero f Obbc-
(disei e »està mulo;

(i ti giuro, il giorno estremo questo giorno 
' ‘ (sei vissuto 1

Ilepnfn s’alza, il prepee baldo; leva il nappo
[ed a'grnn voce :

«Muoiali lutti i cortigmni!« e si fu seguo
(di croco ■

«Viva sempre il nostro ur, l’ortodosso fra .
Jl credenti!

Ei governi, .coinè uu tempo, con saviezza le
(sue genti

Sprezzi turpi adulazioni come lercio Cadimento, 
lo, fra tanto, non vo' maschero. Bino 81'ul-

|limo momento !»
E la maschero col penta ; più non parla o

(non curante
Cader luscia il nappo d’oro che giù rotola sonante. 
•Muori, dunque, temerario !» io zar ruppe

)in gran'furore
Lo trapassa n parte a parte; • il leale prin­

cipe muore.

Mentre nncor spuman le coppe, mentre coz-
|zano le lazze;

E la Sia de le mense suoun ancor di grida pazze, 

Itoche scroscinn le risate; l’orgia cresce, in- 
« (florama, i ut raca,
E al furor do lo schiamazzo l'efTorato zar si placa. 

«Io l’uccisi, o a torto uccisi un mio suddito fedele, 
Or non posso più. godere; questa gioia sa di fiele.«

Ora indarno scorre il vino su t tappeti imperiali. 
Ed indarno i gusliari levnn canti convivali;

lnvau lodano la guerra e la prosa di Kasao ; 
L'alte gesta del passato, la conquista d’Astrakan

I
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non risalterebbe mai altro effetto che il 
vantaggio del cornane avversario.

Italiani ! rispettate al psri di noi i 
Tedeschi entro le provinole tedesche del­
l'impero, ma non invocate il loro appoggio 
per opprimere meglio noi slavi, giacché 

^essi non possono voler bene nè a noi nè 
a voi. Guardiamoci adunque dall’invocare 
l’appoggio d'un comune Avversario! per­
chè quello che succede oggi a noi slavi, 
potrebbe toccare domani a voi italiani.

A

Edoardo ìrmrsa contro fava. Martindlich

Il redattore della «Scolta» di Trieste, 
Edoardo Traversa, scrive nello stesso perio­
dico d. d. 5 corr. a carico del Dr. Giovanni 
Martiuolieli quanto Ascgue :

«il Dr. Giovanni Martinoiicii,*) avvo­
cato, segretario della Associazione marittima, 
armatore, speculatore di borsa, speculatore 
in stabili, sj»eculatore iu miniere seuza car­
ilo u tossile ; giornalista, deputato pei Lussiui 
alla Dieta istriana, rappresentante della Mu­
tual Lift di N. Y., per ben cinque voltcfmi 
accusò prendendomi sempre alle spalle. —
E tempo di strappare u costui Ih mnsehera; 
è tempo di liberare questa colta ed ospitale 
città dalla lebbra di nuovo genere clic ia 
minaccia e la deturpa.

«Nemico delle ambiguità, delle deuutictc 
conoscendo cou quale reo uomo io abbia 

a fare •- iuettu a lottare a sufismi, mi 
espongo volontariamente ad un proesmi in 
cou tradii ito rio dinanzi la maestà delln -Giu­
stizia.

«Chieggo però prima doverosa venia 
all' unorata casta dei signori Avvocati. Notaj 
c legali tutti di questa gentile e benedetta 
città ; se, nella lotta per il mio diritto con­
culcato, sarò costretto ad infliggere qualche 
scudisciata morale sul muso rotto di un in­
degno clie abusò delln sua toga di avvo­
cato per accusarmi, querelarmi, deuiiuciainii 
e sempre falsamente, iusuiumu per tormen­
tarmi

«Invocato quindi il nome santo di Dio,
10 Edoardo Traversa del fu Pietro, nativo 
da Dividale del Friuli; pertinente al Comune 
di Medea, domiciliato a Triesti- ; già punito 
»^l'epoca delia procedura istruttoria uel 1871. 
eoi presente .

Cartello di sfida
che spedisco taccomniidalo a destino: sfido 
le Dr i/iiovanni Martinoiicii; nata, Cresciuti) 
ed alteralo fra Ir acque salse di Lussili pic­
colo, domiciliato a Trieste, riipprcscntiiiilc 
ilella Mutual Life di Nuora York. a trio art: 
illi«ginrii<i, che verrà destinato dall' Indilo 
I II. Tribunale Provinciale nell aula delta 
Corte di Assise di questa città ; per sentirti 
provare quanto appresso .

« 1 Clie la Compagnia di tissieura/.inue 
sulla vita la Mutual Life di Nuova ) urk 
per le spese ili < in è prodiga — per i divi­
dendi di cui è parca e per il sistema col 
quale lavora è una delle peggiori ilei genere.

«2. Che il gabellare, come usi, iin’assi- 
eurazioue vita luterà a venti auni di accu­
mulazione della Mutual, paragonandone i 
risultati lui una mista di altre società, è un 
raggiro, ima falsa itisi.i -azione, un inganno 
die rasenta i contorni lidia truffa. Nè vale
11 dire die tu stesso sei assicurato .secondo 
quel sistemu ; perché quella polizza appunto 
ti serve ila zìiuìh-IIo per adescare poveri 
ingeuiii.

*3 Clie tutto ii sistema di lavoro c di 
contabilità della Mutual è basato suU’cqui- 
v neo c sull' imbroglio ; infatti, perchè co­
prire la mezza tentimi — coi nomi di ac­
cumulazione o di distribuzione degli utili ? 

,.«ime spiegare In esistenza di una tariffa^ 
senza partecipazione agli utili presso una 
Compagnia piiraipertte mutua ? ecc.

«4. Che fui io, quando te reputavo one-, 
sto e la Mutual ritenevo solida, a farti no­
minare rappresentante generale; per ctii il 
tuo agire contro di me dimostra pure V a- 
uimo tuo ingrato e rozzo.

«5.-Che stomacato dal. tuo agire, quat­
tro mési circa dopo oli’ ero oon te, mandai 
all* ufficiò mediante un servo di piaxza^tutti 
gli stampati e tu a pregarmi di rimanere.

«6. Che uel Settembre 1891 — non po­
tendone più, diedi le mie dimissioni.

«7. Clie con la mia lettera N. 922 del 
1G Novembre Ì89I — annunciavo alla di­
rezione viennese della Mutual 'eh' ero nau­
seato del_ tuo contegno e che con te noq 
avrei trattato che dinanzi la Giustizia. Ero 
profeta. . _ ...

«8. Che in una lettera da me già pu­
bi ìcata mi minacciasti di accusa por truffa 
di uua tabella della Nen York se non de- 
sistevo dal pretendere ciò che mi spettava.

«9. Che tu mi patrocinasti, pagato, nella 
causa civile' promossami dall’ infelice Cesare

") Fratello a quella buona lana di Carlo 
Martinoiicii, redattore dell' orgauo dei rinnegati 
ohe vede la luco nella JNdai JkJm o segretario 
della «Società qi bencQcenu delle signora di Pota» 
presiedala dalla baronewa Pitner. W-Ì.&Ì)

Levi e che appnr rubrica N. 12988 rinun­
ciasti al patrocinio il giorno 7 Aprile 1R92.

«10 Clie, avpudo io il 15 Dicembre 
1891, pubblicato il primo Numero dellu Scolta. 
tn mi facesti accusare dal povero Cesari- Levi 
il 15 Gennaio 1892 per truffa; tu unico te­
stimonio a caril o. — L’iuclita 1. JR. Pro­
cura di Stato, dopo una accurata istruzione, 
desistette per insussistenza di reato. Ciir-n.m 
toglik però nulla ai fatto che tu — uomo 
avido e senza scrupoli. — facessi due 'parti 
in commedia c commettessi ud' n/.ioue da 
azzeccagarbugli.

«11. Ciie avendomi tu nel Gennaio 1892'' 
spedita una pretèsa rettifica, che io in omag­
gio alla legge publicai cd iu quello delln 
verità smentii con nuoti fatti. n>-i nu­
mero successivo, tu non ti peritasti dai ri­
correre nll'anna abietta dcll'anoniuio; perchè 
in lettera di cui tratta la min «Scolta» N. 7 
ex. 1892, die mostrai a suo tempu alt egre­
gio avv. sig. Cav Dr. Liinarddli ; ed al mio 
benefattore I’ indimenticabile ed integro avv. 
Antonio Vidacuvtch, era per lo meno .la te 
ispirata e dettata. Del resto essa uon e che 
la falsariga, pi può dire, della accusa Buis­
simi più tardi col Pagani ex § 98 b.

«12. Che, avendo tu nel Maggio 1892 
fatto inserire a denaro nell' «Adria» e nel 
«Corso» il famoso articolo le Jene ilei gior­
nalismo me ne rendesti avvertito cui car­
tolina postulc, a tuu disposizione. E dire 
die la suonili jena era stata accusata forse 
per il .ilio onesto intervento.

*13. Clie tu, fattami usurpare la «Scolta* 
puhlieastl 1 N.ri 31, 32 e 33 della «Scolta»,
1 quuli uou sono die una rifrittura della* 
tua denuncia per ricatto, o questa di quelli 
ì era azione da traditori

«14 l he nella denunciti per ricatto, di­
nanzi al giudice Istruttore e dinanzi- In 
uiucstà ddlu Gni8tiz.ni sostenesti quale capo­
saldo del ricatto, che il Dr .Dardi si pre­
sentò u tc per incarico dd sig Luigi Egidio, 
dopo presi eotii’cr'.i con me e die I impe­
gnativa-dell' Egidio, cne furbescamente non 
presentasti, era indirizzata nlla Mutual. In­
vece cou la prese illazione dellu impresso, e 
cou la deposizione Durdt, che nuu un cono­
sceva nemmeno, risultò, che io uulln doveva 
saperne, e che 1' impegnativa era direttala! 
Dardi, unii alla Mutual.

«Ura poi posseggo uua lettera dei sig. 
Luigi Egidio eoe spiegu u (ondo la cosa e 
die palesa le pressioni .die su lui facesti 
perché 'Itdnarossc il fulso.

• 15 Clic in onta alla seuteuzii assolu­
toria cotanto' precisa e ragionata in tacesti 
pnbiicare nella «Triester Zeitung -, nell'.A- 
dria» nel •Giovane ................... li tim fra­
tello Carlo, il processo di un vicatbitoi;; dote 
calunniando l'assunte Egidio, insinuavi eli, 
io ero slnlo assolto s'.iltantii pcrci.c egli era 
fuggito. ("he, causa di ciò, il riduttore dd- 
r«Aiiria», a scansare forse gli effetti’ del- 
i’art. Vili della Legge 17 Dicembri' 1862,
- dovetti- andare a scusarsi dall' egregio 
imo difensore avv Dr Ettore Daurant No­
tasi die 1 '«Adria« ,al dibattimento avea il 
proprio reporter sig Saraval ; il quale di­
chiarò di aver fatta uua relazione ben di­
versa ; e. die il recentemente decesso Cnvesso, 
che avrebbe dovuti! esser stato quello che 
portava la notizia alla •Zeitung», dichiarò 
a suo tempo all' egregio sig avv Dr. A. 
Padovun ch'egli fece quella per I' «indi­
pendente» ben diversa — Azioni questi- da 
diffamatore

*16 Che a processo fluito tentasti aiiconi-' 
d’intimorire epnur cause il sig Luigi Egidio, 
come ne ho le prove

«17. Che essendo lo stato coiidaiiuntii 
iu seguito a tua detiuncia dall' I. Il Pre­
tura Urbana penale il di 12 Dicembre 1893
- u 14 giorni di arresto, per tre qualifiche 
affihiate alla Mutual contenute in un mio

, articolo-; tu, quantunque pendendo ricorso 
presso la istanza superiore, la sentenza non 
sia passata ancora in cosa giudicata, facesti 
inserire nell’«Adria» uua relazione tenden­
ziosa e svisante i fatti ; die poscia dilun­
gata, venne da tuo fratello nel «Giovane 
Pensiero riportata sotto ii titolo : Condanna 
di vn diffamatore, che indi facesti a mezzo 
dei tuoi agenti di Trento riportare a paga­
mento nell’cAlto Adige» di quella città ; e 
pqpcia riprodurre nella «Woche» della Mu­
tual di Vienna per rifriggerla dopo 4 mesi 
nella tiia «Rassegna» libello. Tu si, risulti 
vero e nato diffamatore.

<18. Che causa quelle tue infamie iò- 
mandai ima rettifica all'«Adria» e.tu pronto

farmi utìti .nuova denuucia per aver ri- 
etute le parole dalla Sentenza incriminate. 

L’inclite I. R. Procura di Stato desìsti peT
inesistenza di reato.

, «19. Che ti servi di articoli diteti da 
Lussinpiccolo per farti fare gli elogi- nel- 
«Mattino», nel mentre tu modesto te li scrivi 
e pubblichi solo nella tua «Rasségna»; tuo 
fratello a Pola fa il terzo nel suo «Giovane 
Pensiero» e l’pmioo tuo ben noto ti serve 
nella «Triester Zeitung».

«20. Che finalmente 11 4 p. p. presen­
tisti la tua quinte denunoia ex §. 99, con 
J' esito già anteriormente indicato

«Le prove di tutti questi brutti fiuti 
-trovanti negli archivi giudiziari; meno aJ-

cune soltanto che sono pronto a presentarli 
iu nula.

«Questi fatti tu devi sentirti ripetere 
nell' aula cubia dellu Corte di Assise.

• Il dilemma, come vedi, è semplice. 0 
risulto un diffamatore ed'ili allora la Legge 
— clte dovrcbiie essere uguali' per tutti — : 
mi colpisca con la massima severità. 0-av- 
v iene, come In stes«n Legge mi ripromette, 
il contrario e tu sarai dichiarato dinanzi al 
inondo civile p r In sehiumh delle canaglie , 
fini-secolo. — Questa la sintesi . qui Rodi è 
qui salta' Cosi Dio m'»niuti. Amen!»

Edoardo Traversa.

L’odierno numero del nostro giornale I 
ci t enne colpito da sequestro.

Diedero motivo al sequeitro i seguenti 

articoli :
1. „Vittoria italiaua" in latria. '

2 Cu po' di iure »ulte ultime ■ 
elezioni di Pittino.

3 L,' adunanza generale della i
società politica „Edlnost". !

4. Ca rivincita d* un minlalro.
5 Sequestri a palate. 1

informazioni e ÌNote

Svim onim znancem i pri- : 
jateljem, koji me se prigodom moga 
iinemdana ejeti&e loli brzojavno koti pis­
menu. izrazii/vni oviem putem moje najiskre­
niji zahvali uz Idik. forila Hrvatska] 
'/.ivila solidarnost slavenska] |

D. Ante Jakić.
Ca prima pietra delln eaaa Star 

Ćević 11 21' corr. a quanti.’ apprendia­
mo ila liti unito pervenuti *-l lo Siorso 
mercoledì - uira luogo a Zagreb (Zagabria, : 
ii sulcune rullucnmcli'.u delln prima pietra j 
delia cusu che verrà costruita quale dono , 
ntzionule per tl duce del partito del diritto, J 
Dr. Ante Starèevic.

C'adnuauza generale della So- , 
eletà del Santi drillo e Metodio i
.Sezione Istria , u« rii luogo il 27 corr. alle , 
4 polo nella sala della Società erouta «Zora.* . 
di Opatija Abbazia

Grave perdita II valoroso depututu 
eronlo dell'Istria occidentale, Dr M Laginja, 
ebbe 11 suture ili questi giorni igni grave 
perdila con la morti' della sua angelica madre 
Le n.«sire e,.udogliaiize all'egregio ’eputnto'

Il Consiglio comunale di I,Jn 
bljana I.iiLiimii lui deciso, uelly seduta 
tenutasi il 11 corr.. di allontanare le tabelle 
sulle vie recanti inscrizioni slovene e tede­
sche e di affiggervi delle nuove con inserì- « 
rioni esclusivamente slovi m

II «Przeglad Po/nanakl» -h « s.-. 
a l'uscii nella Polonia prussiana, riproduce 
nella sua puntata del 1Ò eurr. i piloti più 
salienti dell'nrtìeo II Gritidanin ed il pen­
siero russo che vide la luce nel «Pensiero t 
Slavo» d. d. 26 prosa, pass

l!u* linea di navigazione Ci seri- i 
vono du tritrovile in Dalmazia:

La nostra piccola ìnn importante Ixir- 
gnta è ili fe.,ta. l'er iniziativa personale del 
cav Antonio Vnkoviè di \ nCidol, consigliere 
di Luogotenenza, e del cav Kovaéèviè, ca­
pitano di porto a Zara, verrà fra breve 
inaugurata umi piccola linea di navigazione 
Ira Zara e la nostra lmrgata, e ciò attraverso 
il lago ili Novigrad e il linine Zermniijn.

1 benemeriti Fratelli Rismondo, prendendo 
iti considerazione mi progetto dei due sul- 
lodati siguori, si proposero d’iniziare quanto 
prima in linea suddetto, la quale recherà 
vanteggi non indifferenti non solo alla nostra 
borgata, ma ai paesi vicini e alla Croazia 
orientale con cui noi, da lunghi anni, col­
tiviamo vivissimi rapporti d’affari. Godesti 
rapporti si rallentarono, dB alcun tempo, 
per la scarsezza e la difficoltà di rapide*co- 
municazioni. Da qui a Zara ci vogliono, con 
buoni cavalli, sei ore di viàggio, c non 
sempre, specie d’iuverno, si è sacntr .li ar­
rivare a Zara .in sei ore. Ecco perché il 
nostro Consiglio comunale, presieduto dal 
nostro amatissimo podestà Vladimiro Desnica, 
voterà ud publico ringraziamento ai signori 
cav. Vukoviè e cav. Kovsèeviè, nonché ai 
Fratelli Rismondo, augurando alia Dalmazia 
patriotti e publici amministratori così in­
telligenti, così beneficamente energici come 
sono appunto il cav. Vukoviè e il- cav. Ko- 

• vaèeviè. La linea di navigazione Obrovac- 
•Zate 'avrà conseguenze economiche molto 
bencfioiie per gran parte della Dalmazia 
montana.

Gli Impiegati dell» State au­
striaco Il presciente dei ministri, pryjcipc 
Windischgraetz, ha ricevuto. il 9 corr. a 
Vienna una deputazione d’impiegati, appnr-’’ 
tenenti a tutti i dicasteri, che gli limino 
presentato i desiderii espressi e concretati 
nel Congresso dcgl’imjfiègati delio Stato per 
il miglioramento degli stipendi. Il principe 
Windischgraetz assicurò la deputazione che

egli è animato dei più vivo desiderio di ri­
sòlvere ‘in modo sodisfacente la questione 
degli stipendi e invitò la deputazione a re­
carvi uuclic dal ministro delle finanze, dott. 
I’ieuer.

Il eongreaao della società po­
litica Istriana ebbe luogo mercoledì 
uHla città-fortezza, a Pola, ovverossia nel­
l'un dì romana Pieteu Julia.

L’unica cosa clic * ci sembra degna di 
menzione a proposito di questo congresso - 
al quale per buona fortuna non intervenne 
nessun vero italiano, disdegnando i veri 
italiani l’azione comune con degeneri e 
rinnegati figli sl dei popolo italiano clic 
croato - hi è che il famigerato capobanda 
dei rinnegati, Carlo MartiuolicA . (croato di 
nascita, In di cui madre non conosceva al­
tra lingua all'iufuon delln croata; da vero 
poturica, Ton mussulmana indifferenza non 
arrossi di proporre che all’ordine del gior­
no venga espresso il concetto- che uou deli­
bano essere uuimesse a discussione iu Diete 
le interpellanze e le proposte redatte ut 
lingua croata.

Uh infelicissimo Carlo MartiuolicA ! Oc­
correva proprio che il goveruo italiano ti 
bandisca da Roma perchè abbia al di qua 
dell'Adriu offrire uu. si tristi- spettacolo 
di te !

In nuoto periodico croato.
Apprendiamo che col 1. pr. v. luglio co­
mincierà u puliliearsi «nella capitale croata 
una nuova rivista bimensile sotto la dire­
zione del brillante publicista Dinko Politeo, 
nostro valente collaboratore e presentemente 
redattore dell' «Hrvatsko» di Zagabria.

La nuota mista s'occuperà di politica 
c filokgiu II solo nomi- d’un giornalista, 
quale- si e il Politeo, basta a raccomandare 
la nuova rivista a tutti i nostri connazio­
nali. L'annuo abbuouameuto è di fiorini 5. 

Diurno il benvenuto ut nuovo confratello.
Lua ferrovìa elettrica aotter- 

rauea a Vienila; L'Augia-Sani, lui pre­
sentalo uu progetto di ferrovia elettrica 
solterranea,, dellu ditta Siemens e Halske 
La ferrovia eougiungerebbe la stazione della 
ll'estbhan col ponte Ferdinando, passando 
per la Manahilferstrcuit e la città interna. 
11 tunnel per ii quale passerebbe la ferro­
via, sarebbe alti' metri 2.65. La corrente 
elettrica. de-Mpuata alla forza motrice, pas­
serebbe da, fili condotti lungo iu purte su­
periore del tunnel. n> singoli carrozzoni, 
agendo simultaneamente su ciuscuno di essi. 
Per chiudere poi il circuito si protittiireblw 
delle rotaie stesse, facendo ritornare la cor­
rente attriiverso di esse. 1 carrozzoni sareb­
bero i-iusciiuu di i l posti, illuminati a luce 
elettrica •• ninniti di ventilatori I.a velocità 
della ferrovih elettrica sarebbe circa 3 volte 
maggiore di quella del Tram.

fn teatro tranaatlantlco. Da
tempo si parla di una nuova invenzione di 
Edison, i! Kiuetoscopii, che reca Imitano la 
nproiliiziiiin- fotografica degli oggetti Se si 
deve credere ai giornali si vedrà presto a 
tornirà stessa una curiosa applicazione del 
Ktnrtosciipc, (sgnhinatii con quella del te­
lefono Pi tratterebbe della rappresentazione 
tu un teatro di Londra. dcIPintero terzo atto 
d una eoinedin di Sydney Grundy, intitolata. 
Chi semina rento, tale come la si recita nelle 
stesso istante sopra una scenu di New-York 
La piu grave difficoltà sembra sia quella di 
assicurare la concordanza tra i due apparati 
elettrici ili maniera clic ogni movimento i-d 
ogni suono di voce degli nttori americani 
siano nello stesso istante' riprodotti sulla 
scena di Londra. Si calcola necessaria in 
media una fotografia ni secondo, ossia 75,000 
fotografie per l'atto che si vuol riprodurre 
In quanto ni fonografi che saranno impie­
gati iu questo esperimento, sono tanto per­
fezionati che riproducono, dicesi, sino la 
cantilena degli attori yankee.

Il po n<e attraverso la Manica 
- Una spesa di £50 allloal. La
Nourelle Reme lin dedicato un importante 
articolo al progetto del ponte sulla Manica 
la cui discussione in seconda lettura è im­
minente al parlamento inglese. Il ponte 
ideato segue un tracciato rettilineo che parte 
dal capo Blanc-Nez, a 8 chilometri circa 
all’ovest di Calais, per mettere Capo nella 
spiaggia di South Foreland, a 5 chilometri 
e mezzo a nord-ovest dal porto di Douvres 
La sua lunghezza è di 33,150 metri, la 
profondità massima raggiunge 51 metri. Le 
travi metalliche posano sui pilastri in mu­
ratura, coll'intermediario di colonne in ac­
ciaio di 8-metri di diametro e di 40 metri 
di altezza/ La dóppia strada- ferrate è sta­
bilita nell’interno dell’armatura formata dalle 
travi maestre e ad 8 metri circa sopra la 
base di queste travi. Le rotaie sono fatte 
in modo che si oppongono ad ogni devia­
mento, e la strada ferrate è protetta da 
graticciatq che hanno pei effètto di ammor­
zare l’impeto del vento e di permetterò il 
passàggio dtì treni apciie quando infuriano 
le tempeste più violente. Il conto preventivo 
della grande opera, comprati gii interassi 

| durante la costruzione, è di 850 milioni. H 
prodotto annuale che darebbe U affo esaerdtio,

secondo i calcoli più minuziosi, ascenderebbe 
a 100 milioni.

La Nouzelle Rene conclude il suo studio 
dicendo che si ha ragione di sperare clic, 
sotto, il patronato degli ingegneri più emi­
nenti e degli uomini più ragguardevoli della 
Francia e dell’Inghilterra, quest'opera gran­
diosa, d’una utilità' inconteàtebile per ii 
benessere di tutti, aggiunga una nuova 
meraviglia alle altre che hanno reso illustre 
il nostro secolo.

Cronaca della Città

Il risaltato deU’nltloio eoaeer-
to, datosi uel locale teatro Penice lo scorso 
sabato a beneficio della Società dei SS. Ci­
rillo e Metodio, superò ogni aspettativa. Ba­
sti dire clie vi accorsero oltre mille persone 
e che s’ebbe uu incasso di i352 corone.

E poi si dirà uncora che a Trieste non 
esistono Slavi !

Il giudizio d’un giornale Ita­
liano aulle produzioni dello geni­
tore Hendić. Il noto «cnltere . roste, Ivaa 
Rendiè, domiciliato da parecchi soni io qnesta 
citte, ebbe ad esporre in questi , giorni nel 
locale^negozio Schoilutn tre snoi nltimi bozzetti 
di monumenti sepolcrali.

Ecco il sereno ed imparziale giudizi» che 
ne dà il locale .Indipendente* del 7 andante:

.Siami, dinanzi — scrive il citato giornale 
- a tré manifestazioni originali dell’arte s- alto­
ria, a toàbozxeiti ideati tatti e tre alio strato 
scipo ma che d,ff riecoao fra di Uro essen­
zialmente nel concetti pnr esaende tutti e tre 
improntati allo stesso carattere di composi­
zione. Ne é amore Giovanni Rendiè, il qnale 
in queste opere dimostra nn pnnssimo td 
elevato senso artistico sia nella competizione 
estetica come nello sviluppo del soggetto che, 
por adottando tetti i precetti della bórra 
forma m arte, deve uniformarli a quella certa 
convenzione .che la scultura non potrà mai al . 
lontanare da aè.

.1 tre bizzvtti tono ideati per cimiteri 
monumentali, lino svolge il concetto bibhce 
del pietoso, l'obit, e questo, ,a nostro mode 
di vedere, è forse ir miglierò e non etitiame 
a dirlo splendido. L« parte monumentale è 
<x. ratteiizzala d» ùnte in stile egiziano. 1 sin­
goli motivi, fedeli nprtdnzioni dell'epoc , quasi 
ognuno per se si rifiatano fone ad nna im­
pressione gradita all'occhio, nel loro complesso 
invece armonizzano con tanta soavità da for- 
maro-noo sfondo quieto e tranquillo al gruppo 
principale pur conservando nna forma archi- 
tittoaica imponente e severa. Nel suo complesso 
li bozzetto è di noa eccezionale maestosità ed 
il groppo del pietoso Tobia, che va a sepellire 
il cadavere, si delinca- in nn simpatico insieme 
steccandosi cbiaram ote dal contorno al qnale 
però partecipa nella comp slzione qnaai pit­
toresca. Non potendo fare nn'analiai dettagliata, 
trattandosi di' bozzetti, dobbiamo limitarci a 
giudicare l'inai- me e questo, lo abbiamo detto, 
è veramente splendido. L impretsione che si 
riporta è meritamente profonda e lo sguardo 
si riposa volentieri in quest'opera darto. 11 
bozzetto è destinato per il cimitero israelitico 
di Zagabria.

- .Un altro bozzetti- svolge nn concetto non 
nuovo, tutt'-filtto criatiaoo, in forma nuova. 
Una suora solleva na bmbo invalido per isigli 
baciare il Cristo Son Ju carità e la fede rap 
presentato modernamenti-. Anche ic qneafopera. 
primeggia ed è sentita profondamente la com­
posizione risultando dallTnaieme della parte 
monamentale, di carattere medioevale, oon il 
grappo dèlie figure un armonia dolcissima di 
linee. Una serena quiete predispone l'animo 
dell’osservatore alla mestizia; Il grappo a'im- 
pone col ano concetto e da ae solo quasi 
attira l'attenzione mentre l’acuto osservatore 
vede 1'eaiatente legame con il ccmpleaao del 
monumento onde Vedette primo è il prodotto 
di no sapiente stadio estetico. Questo bozzetto 
è stato presentato per il concorso del monn- 
mento TOrk-Cappelfotti che verri eletto nel 
nostro cimitero. Non è stato accoltoròercbè le 
ano dimensioni sorpassavano quella stabilite 
del programma pnr riconoscendo la relazione 
dell’Accademia di Vienne., ch’era meritevole 
del premtp. Assieme al Rendiè concorsero il 
Bareagiia di Milano e cinque scultori tedeschi, 
ad ano dei qnadi è stato affidato 0 lavoro.

.Più ardito di tatti è il bozzetto rappre­
sentante nna figura di donna che si addormenta 
non potendo più alimentare una fiaeeola, la 
qnale poi rappresenta la vita. Altri artisti hanno 
|nre trattate questo soggetto ma è più logico 
lo svolgimento idrato dal Beadiè di fu oessara 
quelTalimentacione; con ciò risalta maggior­
mente l’idea della fine. E* ardite queste bozzetto 
nella. ana parte architettonica dove Taotore 
attenendoti semplicemente e fedelmente ti 
prodotti dello itile striato e bahflenese, bs 
-potuto oon la riprodnzioae di tanti motivi ori- 
ginali costruirò ua insieme zneoameatale oeti 
erigiiale ed artistico ad ua tempo. Forse a 
taluno può sembrare teatrale il eompleaao]«, 
più che per na cimitero, servire l'opera di 
oraameatatioae iaterpa. L’aatere pereti capiaee, 
ha ideato questo bozzetto peć sralgere eoa 
raHzi quasi «uovi od erigjatii na tama aw«
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do mestale che fai pretti modernamente »11'«- 
•preaaione foneraria. Ed in questo lavoro, ove 
ei coueiderieo le difficoltà dello etile trattato, 
rii tee ammirevole il modo con cui Part ita ha 
condotto a compimento la competizione. L’al­
bero «acro, rappresentato bibluamenU da une 
forma di ventaglio, il genio tutelare, i dilegni 
più caratteristici. dello stile siriaco-, eooo tutti 
legati con nn inccedersi di linee! tra di loro 
vagamente armonizzanti.

„Incominciando a parlare di qneati boz­
zetti abbiamo detto ebe ci troviavbo dinanzi a 
tre inanifptftaiioni originali dell'arte «culioriu. 
Conci adórno dicendo ebe sono tre «pere digne 
di nn artista non comune, tre lavori rhe vanno 
studiati ed auulizzatì che possono anche sollevar 
delle discussioni, ma che »'impongono a chi 
dell'arte ha un concetto sereno ed elevato "

Cosi 1' „'indipendente".
I giudizi degli altri giornali di Trieste 

r proòurremo nei venturo numero.
A couaole generale di Mer-

bla a Trieste fu nominato il signor kara- 
etojanovtć: a vico-console il signor Branko 
Mushitzky, finora addetto alla legazione di 
Sfibra a Vienna.

La neointlfulla società agraria 
alo vessa (Trtnàka kiuclijvkn družba, terre 
dumutii alle 9 a. in. lu sua prima adunanza 
generale nella aula della lucale «Società ope­
raia slovena di mutuo soccorso« l'beldlsko 
podporno Drvitvoj. Prima dell adunnuza in 
parola la Presidenza della Società politica 
«Udinost», eletta lu scorsa domenica al con­
gresso generale dellu società stessa, terrà 
seduta.

ti club del ginuanti aioveial 
di '■’rienie \Tržnški Sokol iiitrnpreuderii 
domani, ruu un apposita piroscafo, una gita 
per Devia. La partenza seguirà dalla Air« 
tteila Sunita alle 2 1|2 pom. precise 11 ri­
torno da Devin u ì rieste alle 9 ili sera dello 
stesso giorno.

Prezzo d’andata e ritorno per «orni sin­
gola persona s. 6U,

Per offesa alia Alaeaia Sovra 
ita. L’b ceri, al Tribunale pioviuc.ale. nella 
sala delle Assise, iadusa la pubhcila, venne 
tenuto il dibait meato in confronto di Giusep­
pe klun (skveno) accusato del ^crimine' ut of 
tesa alla Maestà sovrana, rresiedeva iJ consi­
gliere aulico Dr. fiocchi; la torte era compo­
sta dei consiglieri Huber, cav. Mafie« e dell og- 
giuuto Dr. krsuier; P. M. Dr. tb wich; l'ac­
cusato non aveva difensore. *

Giuseppe Klus, d'aun 45, villico, da eri 
sana, capocomuue del villaggio di Puuz.ut, si 
era tivv.to, nei pcmeiig.o dei ,5 gennaio a. 
c., in cou pugni, di certi antnn.o ueidov e , 
Giovanni Pone, nella osteua.di Y,inuline Irin 
Cadendo il duci rso sopra una disposiz eue d. 
legge, ihe oi b.iga i comuni rurali di stipen­
diare una g ardia boschiva ed uua campestre, 
■I Klun accalorandosi n>ll> discissione, si e- 
spresse a un trullo con violenti parom indenti 
la Maestà sovrana Denunziato all uutenta da 
Valentino Ban, l'oste stesso, venne mossa con­
tro di lui accusa per il crnu.De sopramdicato

Egli, nel sno costituì,', nou negò la ma­
terialità de, fatto, dichiarò soltanto che avevn 
espresso le parole menadi ave meonsc amente, 
per sbadataggine. S- »tenne poi che in qui i po­
meriggio, svendo bevuto parecchio v un. era al- 
qu ri - esaltalo.

Qu-’sta circostanza venne smentita dai t- 
st Valenrino Ban. Antoni' Ger.ìuv- ,• (Ini- 
seppe Polii', i quali confermar "fi pieu nr e 
l’ accusa e dichiararono che precisa idei zi„lo 
dell'ac usato era appunto quella <1 oflenitari 
la Maestà sovra a.

II Klu v alle condariniàt, s ! i)i si di 
carcere duro

Le nuove coMriizioul «lei Lloyd 
aualrlaro. Rileviamo dqjls .Presse*, che il 
(inverno ha approvato il contratto stipulato fra 
il Lkjl e due Ditte costruttrici lughei per i 
due piroscafi nuovi, sui tre di cui f: delibe­
rata la cont mporanea cos ruzione.

A quanto assicura il ciLto giornale, i dne 
piroscafi suaccennati dovrebbero essere alti 
mati entro i primi mesi del 'anno prossimo, ed 
in qnel tomo di tempo deve pure essere pr nto 
a venir consegnato il t-rzo vapore, di mi, come 
è nolo, la costruzione tu alfiduta a questo Ar­
senale del Lloyd <

g^~- Dal giorno del nostro traile 
rimento a Trieste mandiamo del 
numeri di saggio del nostro gior­
nale ad alcuni patrioti slavi che 

non erano prima abbonati al -Di­
ritto Croato«. Avendoci - pochi di 
questi rimesso 11 relativo presso di 
abbuonamento 11 Invitiamo a voler 

inviarcelo quanto prima, dappoiché 
a tuttt coloro ohe non ce l’avranno 
mandato fino 11 30 corrente so­
spenderemo l’ulteriore Invio del 
giornale.

Quelli poi fra 1 nostri veoohl ab- 
buouaU, «ho non si sono messi anco

ra in corrente colla nostra Am 
mlnlstraslone, invitiamo a « farlo 

quanto prima, glaoohè altrimenti 
saremmo costretti, nostro malgrado, 
di sospendere anche ad essi oolla 

fine del corrente mese l’ulteriore 
Invio del giornale.

Si rloordlno 1 nostri fidi che dalla 

i loro puntualità nel rimetterci il 
! presso d’abbuonam^nto dipende l’e- 

i sistema del nostro perlodloo, 11 
' quale ora più che mai ha da soste­

nere un’ accanita lotta con nemici
palesi ed occulti.

NOTIZIE IN FASCIO

M (lagao: Duroni« il temporale, che infu­
nava lu mattino di questo giorno, a Kopur (Ga- 
podtslriu) 6 uomini vennero gravemente colpiti 
dui fulmine — Il Senato di Parigi approvo la 
proposta «li «hchiurarv fasta nazionale un giorno 
dell'anno in onore di Giovanna (l'Arco, e di eri­
gerle un monumenta a Houeu Vanne pro­
nunciala la ben Lenza contro gli anarchici di 
Genova Furono condannali Gallem u 3 anni di 
carcere, Pel loco a 16 m«si ed altri 14 imputali 
ad I anno, «alte a 6 mesi — A Predai icksbug 
(Virgiuia) si è soleniicmeiite inauguralo il ino­
li umeato che gli Americani, in segno di grati­
tudine, vollero erigere alla modre di Giorgio 
Washington.

® giugno: II governo austriaco ha incun­
eato il cmilc Luigi Esl vrhniv -li comporurv dal 
principe di Galles • dal barone Botaci Hld, il ca­
vallo JfafAZxw:, favorito per il prosami«• fòmirf Pru 
«li Parigi, al prezzo di 5ou non franchi

10 gluguo.* Si è inaugurala bolenuemcitU 
l'apertura della ferrovia locale friulana Monfal- 
coqc-Gcfrignano — Il grande stu lista italiano 
buggero Bonghi venne eletto a deputato util 
distretto di lseruia — L* morto l'insigne letterato 
lUihune, coni. Ferdinando Katiuili, nella sua villa 
di Pozzolalleo presso Firenze.

11 |lufa«: L'un pera lo re Francesco Giu­
seppe è ritornalo da Budapest u Vienna dopo 
d’aver assistite al giuramento prestato dal nuovo 
ministero unghere presieduto dal Dr. Wukerlc. 
— Dalle acque del Danubio, in prossimità del 
grande ponte di Dudapot, furouo estratti i ca­
daveri di una donna e di tr« bambini 1 corpi 
doi tro bambini erano strettarncuiv legati eoo 
una corda a quello «Iella dounn E’ indubitato 
t rat tarsi d un dramu domestico, lu «iounu deve 
aver vvluta Mucido«*»! e far morire con se i pro­
pri hgluoh !•' mori«« il Sultano del Marocco 
— I. «mluisciatoie ruht»» a P.»r.g», barone Mo­
ro ulte un, presento alia eoiiMirte del presidente 
Garin»! il libro Kronstadi ■ Tolone, dciltvatale *1 tilt- 
dam«- russe

11 Giugno: Fra le *»tazi'*ni di Pi»1tsrliak e 
Vvidei», sulla linea della Sudhnhn «'• avvenuto 
uno .*cunlro fra dui* »treni di mere» Fu macchi­
nista è ri ma » lo leggermente ferito — I,' giornate 
ufficiale del governo «li Budapest pubi ICO l'auto­
grafo sov rano com cruente hi formazione del 
nuovo Gabinetto Wckerle, nonché hi nomina de» 
tre auig.uili — \ enne sciolta l i ('.amerà belga.

K« citta di Zanov nel go ver no torti to ih Ku­
mio <iii Huhsiq) fu quasi distratta dal fuoev> 
Bruciarono case, HlO negozi, una chiesa cat­
tolica e 3 sinagoghe Piu di 1500 persone per- 
deliero i loro averi.

13 Giugno: I. morto »« Pico Equens** (in 
Hai ut) il granile palritil« e statista italiano, bar 
Giovanni »Ni co lei a — Il luogotenente Biiiuldmi 
•• partito col corriere du Trieste |x*r Vien­
na A flmigtait «• scoppiata la peste Sebber«« 
l.dMi Tfeccssi. giornalmente muoiono circa Kmi per­
sone La meta della popolazione — circa 1Ou<>O0 
perdóno - ha abbandonai«» hi citta giornalmente 
ne partono dallo citta parecchie migliaia II com­
mercio e l’industria sono incagliali II governa è 
intenzionato di bruciare i quartieri infestati «bilia 
peste — A Vienna, la commissione per la rifor­
ma del regolamento di procedura civile, ha u- 
snunlo la discussione deJ progetto relativo, ap­
provandone 477 paragrafi - La commissione e- 
conomico-poli Lieo della Tavola dei deputati Hi 
Budap »st approvò senza modilicazioni il trattato 
di commercio con la Russia. — fc arrivata a Du‘ 
brovnik (Itagusn, la seconda divisione delta squa­
dra inglese Vi si tratterrà 4 giorni — Il
blati, organo clericale «li Francòfone, annuncia 
che il conte Homsdrotk, il quale, reconlemcnle 
usci dnH’ordine dei Gesuiti, si é fidanzalo con 
una signorina israelita che gli reca in dote IO 
milioni di marchi 11 VolkMatt soggiunge: ma clic 
sono I 10 milioni di marchi a confronto dell’eter- 
nitò * — Ih Gorča ò scoppiata hi rivolta. —- Il 
celebre statista italiano, Ruggero Bonghi, eletto 
deputato in questi giorni, oilorchè rientrò oggi 
nel Parlamento italiano voline fatto seguo ud 
entusiastiche ovozioni. Crispi lo abbracciò, Htun- 
chieri lo twciò, tutti i ministri nuduro » salutarlo

14 Gln<n o: Venne risolta la crisi mi mate­
riale iltthann. — Il magistrato di Praga ha diretto 
una circolare ni padroni di Osa, in cui li invita 
a togliere entro 15 giorni le tabelle tedesche af- 
tta>c agli editici di loro proprieUì od altrimenti 
•ni insinuare riC"rso contro l ordine rnagistratua-

t le — Il principe ereditario di Humoitia ć arri­
vato a Monaco

14 Gloga». Nell-’ carbomve dei conti 
i Giovanni e Francesco Foriceli a Kurvin presso 
1 Troppavis» sot.o avvenute parecchie esplosioni di 
j ga.«». Gn ingegnere ed oltre 5BO fumatori operni 

-«»no mo ti. Lb carboniere sono mccmhnte, » ven­
tilatori distrutti. Impossibile per ora il levare i 
end.« veri — In prossimi Vi a West-Bori nella 
«‘«mica «rlondesc di Mavo «• naufragato un piro- 
sci. fo di passeggiarli 30 persone perirono. — Ln 
Granduchessa ereditaria di Lusqcliburgo sì e fc-
I '« metile sgravata d’uua figlia

TIpagralla Paatari

Società di Navigazione a Vapore
■let

FRATELLI RISMONDO
Linea Spalato-Metković

Ihirtenza «In Spalato ogni lunedi «dìe S ant. 
per Goi ober. Bobov tace, Mlina, Boi, Gel.-a, 5. 
Muri ira». Ma ars a. Trap pano. Forlopus — 
Armo u Metković niurlcdl ulft* 3.15 pom.

Linea Spalato-Melkowió
Purteiripi «lo Spulalo ogni mercoletli e venerili 

all«* 5 ant per S Giovanni, S Pietro, Post ire, 
Almistta, 1‘učisče, Makarska, Igram*, Gradac, 
Tiiqipaim. ForU>pus. — Arrivo a Metković ogni 
mercoledì e venerili alle 6 55 pom , arrivo «li ri­
torno a Spalato ogni mercoledì e snimio alle 
6 55 pom

Linea Spalato-Makarska
Partenza «la Spalalo ogni lunedi alle «»re l e 2 

»om per S Qiovnnni. S Pietro, pnsllre, Pu- 
isćc, Povje — Aìrrivo u Mnkarakn alle 7.30 .e 

H.30 poro
NB. La pnCtauzn suddetta sarà tìfvisu . Aprile- 

Settembre alle 2. Ottobre-Marzo nlla 1
Jiiiamo: Partenza da Makarska ogni martedì 

alle 7, e 10.30 «ut. per S Martino, Gelsa. Boi, 
Milnà, IlolMivIbée, Carobcr — Arrivo a Spalu lo 
alle 5.20 e 8 50 pom,

SII. La partenza »mlilelta sar.-i divida April«»- 
Si.dtemhre alle 10.30. Ottobre-Marzo alle 7 ant.

Lìnea Trieete-Mekai«eka
Partenza da Trieste ogni giovedì ulh* 2 poni 

per /.ara. Setamico, Tran. Castelnuov*. di Trnu. 
Spalato. S Giovanni, S. Pietro. Poslire. Puri-ó*. 
P«»vje -- Arrivo a Makarska saltato alle- »'..45 
P«»m — Arrivo di ritorti«» a Trieste mer« i»h*«n 
alle k ant

Linea Tnieate-Metković
Partenza da Trieste ogni sabato alle 6 pori» 

per Lussingrande, Arlte, N’ovoglia, Vnlcns^ioiie, 
Zara, Trai», Spalalo, S. Pietro, Makarska. S 
Giorgio, Trnppnuo Arrivo a Metković mai- 
ted» alle H.) 15 ant — Arrivo di ritorno a Trieste 
lunedi alle 5.30 uni

Linea Spalato-Traù
Partenza «la Spalalo ogni s.iha’.«« all«. •» ani per 

Trnu — Ritorno ti Spalato ah«* S 3<) aiti dello 
-tesso giorno

Linee Metfcović-Spalato
Partenza «la M«lk«»vu* ogni venerdì «Ile H» 15 

ant per Trnpp: no. S Giorgi«», Makarska, S 
Plein« Armo « >: «lab. ai:. 9 ■«. plMJ, ,1,111,,
-.tesso v.orno

Società di navigazioni a vapore Urgam-Craata
in FIUME.

Ll*«a i Flmw-Zaro-Spalato-Grovoao-
Teodo-Cftttaro i

Porteliza da F.ume domenica alba 1 ant 
Arrivo a Cattare lunedi alle 2‘ pem 
Partenza do (nttaro martedì alle 5 uni 
Arrivo a Fiume mercoledì alle 3 pom "

Mom« etlor? : Floaie-Zara-Spalat«»-llMfcovl4 : 
Partenza «In F uni-* niercotedi alle I a m. 
Armo a Metk ’vlć gi«»v.*di alle 7 liti 
Partenza da M<*lk««vié v«*f«ersJ: alle > ani 
Arriv«-» a Fiuai«’ sabota all«? 4 p «m (Nel rt-

torn«> toc«a Trqppano e Makarskuj
/Z r-iaf/gto da Fintile è di b ore jnù brexc di

qvdiv da Trieste
I pii’«»-« ’»tl «b ile «Itn Hate ■•« l.-ri -u* indicate »»f- 
fr«»tt«*« le migii>»n ••«•m«shtà tu P T -ig passog 
glori, clegtinlj sqjoui, -p»*ciolt «* spaziose cabine 
«hi Irti«», illuituuaziotie «’leltrtca, bagni. s«»lh «*i?u- 
«lilie «I» servizi«», cucina squisita, eccellenti vini da 
pasto e «la dessert, gioì uah. fumai.«i sp«*«*»al» 
saloli» di conversazione, saloni per sign«»re
L|m«m postate : Flu’M - I »issi»»grand«- Selve 

Zara -Sehenico—Tr.«u -Sputata- Mlina - ItaI-lirica • 
CiHavecchia-Lcsina-l.issa-Gurzòla-Grav.H*« (.» 
Kngpso), Cnstclnu.»v«»ta Meljine), TcmhMtisam» 
Perast«»-Perzagno-Cpttor« :

Partenza da Fiume «»gnt mercoh?«h all« ore 7 poni 
LJmmb pestAle : FIump-Sciteliteo-Trau-CaslcIve« -

chio-Spalalo-San Pietro-Postire-PMĆličp
Partenza «la Fiume cen; Vener»l> alle «»re 4 p«»m 
LAmm postala Fluì»« • Grikvenika - V.e^|»e»in*«»-

N’i»v i-Segna-BescaaU 'va-Arhe-N««vrilja-Zoro
Partenza «la Fiume «»gin marie«]» alle «»r«- 5 ani 
Ltooo postalo Fiume l.ov rnna-Mosò'htc«-H«*r- 

s«’c-Hal»ac-i'h«*rbo- Pota-Fusami.»tavigito-Porcn-
z< »-Trieste

Partenza «la Flitm«* «gai mercoledì alle «<r<- 9 ani 
Ari no a Trieste gì »'edi alle i>r«* l, p«»m 

Ltaos postalo Fiosio-Ahl»azia-L.*vran:«-M«»j56-
i»irc-Bcrs,-c-Hal»n»' <:her-«»-Pota

Piirteiiz.a «la Follile .»giu '.une«!i «? vcìmrdl .»II« 
ore 6 ani

Arriv«« a Fido il giorno ste-s«» all«* <»r«- 3 poro 
Hitorun a Filini«.* ogni martedì e sjt>ah all» 

ore 3 poro
Lìmo» postolo : FlttOO-Ahhazia-Li»vraiia-M<«-ćc 

uicv-lk*rs«.i><'.berso-Martnisćica-(isser«» Lussta
plcoolo .

Partenza «la Fiuni«r «»gin merc«»h‘«h al!«* «»re 6 ahi 
Armo a Lussinpiccolo il gloria» stesso alb­

ore 2 pom.
Ritorno u Fiumi» ogni giovedì alle ore 2 poni 
Ltaos postalo : Ftatao-Castelmu.sc|ii«»-Maliiiska-

\ ,-glia Merag- Vo«lto
Partenza da Fiume «»gin d<»meliira. martedì >• 

venerdì alle ore 10 ani
Arrivo a Veglia il giórno stesso all«- ore 3\ p««n» 
Ritorno a Fiume ogni lunedi, mcrcoloh «• sabat«» 

alle ore 9't ant
Umom postalo: SofMa-Novi-Selca-Cnk v «*inka- 

Krn I j le vicn-Fl«MK5\;
Tulli » gie./tn c^.’e unte le «1 jmentch«* 
Partenza «>» S«’^i.;i Ile ore inaili 
Arrivo n h ?;nny . Jh- ore 9'/, «nit 
Partenza da f‘utile «Ile ore 17, pom 
Arrivai a Segna «ile ore 6 p>n«i

Ltoes postalo So(ms-S. Gi«»igno--Starigra«b 
St in ira -Jal.ln ime-CoWepSffO- Pepo

Partenza da Segua ogni giovedì e domenica 
alle ore 5 ani.

Arrivo a Pago 11 giorno stasso, alle ore in ani 
Ritorno ,i S«*g’nn il giorno stesso alle ore*5 pom 
NB ! merci per Oarfopago e Paga «' naharcuMO

a jFuiaiz ogni mercoUdì e sabato

Uosa postolo Bvcoarl-Kraljevica-L'nni-RmBo:
Tutti t giorni eC' cHuate le domeniche e i giorni 

festivi
Palleiiz.i «hi Buccari __

I corsa «»re t» unt 11 corsi» ore 1 pom.
Partenza «la Fiume .

I «*«»rsa ore 9 fini — Il corsa ore 5 poni 
Tutte le «lomcnirlie e i giorni festivi

Partenza ila Buci’ari
I corsa ore 8 nnt. - li ' «-orsa «»re f» pom 

Partenza^«hi Fiume»
I corsa ore 2’/, pom — II. corsa ore 7'/, pom
Omo* postalo FlMsao-VoJi>si’u-Abbasl4-Ika-

l.ovraua
Partenza da Fiume ogni giorno olle ore 10'/, nht 

e alle 2’,, pom.

Uooo «rotta FI—io (»tris

Partenza da Fiume : ogni orn, principiando nlk 
s ant. fino alle 7 pom

Partenza da Abbailo : ogni orn, principiando alle
9 auL Uno alle 8 pom.

Diretto ricevimento di eleganti

Stoffe per vestiti Pi Bei
a buon mercato

Cheviot«, .li pura lana e Khmoiprarn. Un 
completo vestito per Siguore fior <170. 

Campioni verso marca di a soldi. Frani 
Rehwald SOhne. Deposito di fabbrica panni

in Reicheoberg ; Boemia; (12)

LA FILIALE IN TRIESTE
ùcll'I. e R. Priv.

SistiliuEiili Just, di Credilo
per CosiMisrclo sd loduatrls sssumis
VERSAMENTI IN CONTANTI

BANCONOTE annuo int verso preav. 4 giórni
• 2»/z......................................8 „

3* . „ r „ w 30 „
Per le lettere di versamento in Banconote valuta

austriaca attualmente in circolazione, il nuovo 
tasso d mi eresse entrerà in vigore al 4 febbraio, 
8 febbrai«.« c rispettivamente 2 marzo a seconda 
del rispettivo preavviso.
NAPOLEONI 2”,, annuo int. verso prev. 30 giorni 

r ». w r 3 ,nC«l
BANCOQffiO, BÒICOHOTZ 2 sopra qualunque 

somma, NAPOLEÓNI senza interessi
Rilascia AS8F0N1 sn Vienna, Praga, Pest, Bruna, 

Troppavia, Le«»puh. Fiume, nonché so 
Agram. Ara«!. Bielitt, Gahlonz, (ira* 
Hcnnannstadt. lnnsbrnck, Klagenfnrt, 
Lubiana, Linz, OlinQtz, Keichenberg. 
Saaz, Salisburgo, franco spese.

Si occupa d» C-MF2BE e VENDITE di divise, va- 
v lori e monete, come’ pure dell'incasso

dei tagliandi verso P „ di commis­
sione

Assunti* INCASSI doghi s|»ecie alle pdà favorevoli 
condizioni.

Fa ANTICIPASI.NI s««pra WABBAN7S «> valori n 
roudizi<»hi da convenirsi.

CREDITI verso docuuwuti «li caricazione vengono 
aperti a Londra. Bangi. Berlino o su 
altre j.tazza al'»- c**t.«hz.«»ui più mo­
diche

LETTERE Di CREDITO vengono rilasciate sn 
qualunque piazza.

DEPOSITI IM CUSTODIA Si accettam» in cnwto- 
dia carte di valore, monete duro e d'argento, banco­
note estere a condizioni da pattuirsi
VAGLIA CÀBBtARII Alla nostra Cassa sono 
pagabili i vaglia cambiari! della Banca d Haba 
verso Lire italiane oppure al cambio di gior­
nata.

TBIETTE 31 gea naia ltW4.

Specialità in ogni sorta ài macchine per I* eco­
nomia rurale

ai possono avere solo presso la Ditta

Ig. Heller - Vienna
Stivilo! per il fieno, per la puglui ih 

div«’i’*i *i*l,*nn. Torchi idraulici, Torchi 
«ùllerciizioli per il vino. Apparati rti tntu- 
razitm«* per le ..liv« ,-.J *.l « n-.»ntain<’ e«’C 
ec«‘ \ti.»u Spruzzato! p«-i la P«*r<uj.«*p(»ra 
i*i*l«*ino Vi-rtnorvl), Spruzzntai per la P«*- 
i-i«in»*p<»ra eh«’ ;tg1*«*..ao 'da sé, fu rame e 
«*»»li p«»mpn a pre**i«me. Apparati di ri- 
*ealdainetito, «li fo?«»lai e«’«»iionii«*i e «li 
• m ina Sgraiiatrh'i per I" uva Apparali 
p«*r disscc-Jir«* h* fruita e i tegu mi Sgra­
nai ria per il gran«» turco. Trebbiatrici 
Moiidnlnci «li grano e Mulini per gran«»

Fonderia di ogni sorta di macchine sia in pezzi, che messe a segno a prezzi 
convenientissimi e a condizioni mitissime, con garanzia e prova

..(’r.

I g_ ZETeller di "Vi©nna
2/4 ■•raterKtraMte M. 40

Prezzi corp-iiti ricca niente iltu>trn«i in itnlianu, teilesco e croato gratis c franco. 
.Si rcrrami rircwlitori. — Si jrega di guardarsi dalle contraffazioni.

34 anni di grande encoesao

PREMIATE
^Pastiglie Prenderà '4gw

preparato Ha
P. PRENDINI (chimico farmacista in Trieste).

L* provatA efficaci** 
di qu **Uu»à C«>DOH'*iU- 
tawinin *p«*cwh à, la 
si che lata potuta Chia­
mare a huou diritto il 1 
Rimedio sovrano 

«Ielle iafiummanonx di 
gobi, toms raucedini, 
abttasAomcnti di vuee. 
catarro, grippe, ecc 
NeirJn^tna pure son».

considerevole van­
taggi«» BpeCinlmoDV*

r<3T FRBBIIATt

UtlI P
JltATSlA

Sen-«nchf il b««»n scjjpo «lei pubblico, già Abituato 
sq pe io ogni tempo distinguere le vero prMBldta „PastlftÌM PrMsAtai* 
tazion*., e rtaorsc sempre si definirò centrale presso la FarMtoota' Ptmuj 
molti suoi ones’i depositari. Gli è per «iue«to che le Pastiglie PgbaAtal (fabbricate eoo 
upjiosiU macchina e porta oh impressa da no lato la parola Pastiglia e dall’altro il nome 
Pranàlal] godono sempre di un favore crescente, tanto che venosro più volte premiate e 
gcnerMlmunlo adottate «lai più coscienziosi medie . ed introdotte persino negl» ospitali. —• Si 
po>sooo ricevere io scatole co« relativa is. razione nella Pramlato Faiaaili Pr Baita! la 
Trtasta, e«l in tutte le principali Farmacie e Drogherie d’*gni paese.

IRRORATRICE «AUSTRIA»
Tutti i possidenti della Monarchia, specinlmente quelli della Dalmazia e del- 

F Istria, «or»o ormai persuasi die l’irrurotric«? ««Austria» è lu piu perfetta, la più efficace, 
la piu pratica, la più economica di qualsia*! altra. Essa concenlra in sè tutti i pregi c 
le piu moderne innovazioni dettate «iallu scienza tecnica e dall’ esperienza.

JL-’ IRRORATRICE «AUSTRIA» 
sul sistema Verinorcl, perfezionato, venne raccomandata iu tutte le provincie vinicole 
dell Auslria e dell’ ( ngheru«, «ini rispettivi ministeri, dalle autorità, dalle Soeict/i agrarie, * 
dai consorzi enologici, «lui presidi luogotenenziali, dai Comùui, dai viticultari più ricchi e

più intelligenti Finora ne vennero smerciate circa 6Q4NM>
L’IRRORATRICE «AUSTRIA» 

non teme concorrenza uè per i suoi^.vnuUtggi nè per il suo prezzo nè per la sua durata: il 
suo spruzzo è* grandioso ed uniforme, il suo prezzo mitissimo, ed è garantita da qual­
siasi guasto per molli unii Qualsiasi guasto è riparato, grahUtameaU^ dal sottoscritto per

il corso «li due anni.
1‘REZZO OKLIV IRRORATRICE AUSTRIA

Con un solo spruzzo B«r. 1Jfmneo i» Trieste, a Zara e a Pota.
Con doppio spruzzo » lt».-- » • • •
MI. La irroratrice .Austrin. con doppio spruzzo <• una novità assoluta potendosi

con essa, in rosi urgenti, eseguire un doppio lavoro, coti grande economia di tempo e di 
nnioo d’ opera — Per ulteriori informazioni rivolgersi dircltameote a

Fnum SBch^lt, VIENNA 
V/I Zicgclofeugasse I.

I. H, Pfit. Società tteile ferrone ieritUanali
Arrivi • partenze

dii treni puseggierl ln Trieste 
«al I. Baglio 1894

7 ani Partenza da Trieste: (Celerv) l, II,
HI CI. per Vienna cangiunzioii«* 
per Fiume, Tnrvis, Villnco, Sisack. - 
Wòllan \iu Marhurg. K'»lhich. 
Wie», Leoben, Vordernl»erg. N« u- 
berg

8 25 • (Celere) I, II. HI Gl. per Nabn
sin«, Cormons, Venezia. Miltnu», 
Firenze, Roma

9 — ». (Omnibus) I, II, III CI . per Nn
bregma, Corraons, Venezia.

9 55 » (Postale) 1. Il, 111 CI., per Vitto­
ria, congiunzione per T.’trus,St&- 
pek, Bu«lopest, Leol^eii.Otxleuburgv. 

4.41» pom (Omuibuh) 1, II, HI CI. per No- 
br«?sin.'i, Corinons, Venezia, Ve­
rona, Milano, Fireuze e Itaina 

S.20-. » (Postale) I, li, 111 CI. per Vien­
na congiuri*, per Fiume, "farvi*. 
Vii luco, Sissek, Wòllan, Frua- 
zensfeste, Lutlenborg, Koflneh, 
Wies, Leoben, Vordernberg, Neu- 
berg.

6.50 » (celere) per Gonzi« e tormons |
k - » (Celere) 1, II, III GL, con vettura

- ji letto per Vienna, «la Nahresina 
con vettura diretta e letto per Ve­
nezia, cong. pei G«»rrn<»n Kume, 
Tarvis, Vii loco, Wòllnn, Budapest, 
Franzeiisfesle, Leoben, Neuberg 

H.lu « (Misto) li, III CI («la Nahrcsinn» 
per Cornioli.*« anche I Clj p«£ 
Murzz’irtchlag, enngiuiizmiic pel 
Tarvi-s Villuco, Lullenberg. K«»- 
llach, Wivj», Le«»l»en. Vnnlernbeig 

8 45 ■ | zr Nubi esina, (.orin«»n>
6.4U nnt. Arrivi in Tjlette: (Misi«») 11. Ili ci 

du Mùrzzusclilngcougiunz... da L«*«>- 
I»en. Luiteul»erg. \ illac«», W«»lhni. 
Sis;»ek, Turvis, Roma, Milano, \,- 
iiezut. <.«»rin.»n* («la (.«»mio n* per

Beh*
Nal.i.

I. 11. HI (.« da Corni'

«ai» « («■«•lei'i'.i «1.« (.'»rinons
»25 » iCcle-« ) I. II. Ili Gl con vettura a

letta «la \ jenna p.-r i ri«:*l<*, « «mg 
«tu K.«aizza, l.colea, Franzeu*fe- 
>».«• Itu.ta,■»•><. ì*u».*ek. Torvi.*. Flu­
ii»«-. v«»n velluta «ina tta a letto «la 
\»« ima a \en,ma)

u 2U • (Itasiolo I, U, III CI da Vienna.
rougiUliz uà Neuberg, L« «»ben. 
Kollacii, \ iliaco, bi*sek. Fiume

1 Ih • (Omnibus» I, II, III CL, d« N«p.»h, 
R.nnu, Milano, Venezia, Cornioiis, 
Rubre» um.

' 4M peni. (P.)ehile) I II. IH Gl., da Vienna, 
rongiuiiz da Rndker*hurg, Buda- 
pesi, \\ olimi, bissek, Tui vt>.

per accelerare la gua­
rigione. Anche <|uestn 
prodotto dell’arte far­
maceutica ebbe, come 
lutti i suoi consimili 
di merito, constatato 
« avegliare la cupi­
digia di molti, «-he 
procurarono a»mo di­
verse forme e maniere 
a<t imitarle oolla spe­
ranza d‘ottenerne gua­
dagni.

queste disoneste speculazioni, 
dalle goffe imi- 

oppure

crnu.De

